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DISPACCI D l L U «OTTE 

r ^ 

^ CADICE, D È arrivato e.par-
.t'ito per la Piata il vapore europa. 
' RIOJATSÈIEO, 27 lùglib.-7^'É pii*-

tito, per Marsiglia e Genoff'il pÌro-
:Scafo France tv&a^oi;%&jaà^o,J>0O pfts--
.«eggieri. • 'J.- U-,-V.'- --'. : ̂  

LONDRA, 7: — U Daily Netos 
' ha 'da FiHppopoliSr luglio;- /•• ; 
' L'inchiesta BuUe atrcòità'in'JBalf. 
garla progredisce rapiqainènte/, 

^ttWt2ig^,8egi"etario dell'ambasciata 
inglese a Costantinopoli, deva ren
dere conto m\ (10 \ì!Iyggi incendiati, 
e su doiUcimila pereone uccise* ; 

Molti prig onieri furono postijn 
libertà dopo V arrivo dei comiaiiseari. 

Le atrocità dd Bulgari sono false (?) 
A Baiatale si viddo uno spettacolo 

orrìbile/Fino dal 12 luglio éoOOW-
daveri imputridiscono al scie, Tutti 
ì delitti che là ferocia turca può in
dentare furono commeaai. 

I raccolti marciscono abbandonati 
nei campì, le famiglie sono nella 
maggior miaeria, e in., pericplo ;,di 
inoriredl fame. i 

VIENNA, 7. — I Principi di Pie
monte sono arrivati : furono rice-

•viiti da:l' conte Aussperg, d^l gene
rale Tìller, e dal barone tVerJgehe. 

BERLINO, 7. --,L* Imperatore di 
Germania andrà il .12 .corrente a 
Bàyreuth, e vi si fermerà due giorni. 
,, _ COSTAKTINOPOU,, 7, ;—. Il.go^ 
verno pagù 40,000 lire .d'indennità 
per l'affare dì Salonicco. • 

11 governatóre e, ti'tì'coniandà^iti 
andranno a Salonicco "pier.|Udirò la 
lettura dtlla sentenza din?.,nzi alle 
truppa, ' i . 

BELGRADO, 7. — Il Prefetto'di 
Aiexinacs annunzia che. it turchi in
cendiarono Kniazevats, abbandonata 
dai sorbi. Cosi tutti i villaggi delle 
due'^i'ivo dfllsTiriibk caddero in pos
sesso dei turchi. ' > A • 
w VERSAILLES, 7, — Là Camera 
continua a discutere il bilancio della 
guer ra .^ ' - •" ''• -'^^ y , •, ' 
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Un dispaccio da Costantinopoli al 
pdihj News fa la pi t tura piii lugu
bre delle atrocità commesse in Rul* 
gar ia dai jnuaeulmani.-'B^erò, il di-
spaccìO; è alquanto oscùifo: vi è un 
inciso, al quale abbiamo posto un 
interrogalivo,chG diatruggorebbe tut-
te le accuse contro i Bulgari,.poicTiè 
dice che le atrocità ,loro attribuite 
sono false. Ora coin? cpncilijare que* 
s t a dichiarazione, con tu t to . i ì testo 
del dispaccio, che dipìngo minuta
mente le atrocità turche, che parla di 
miseria, di desolazione, dì fiime, di 
mor te : di campì 'dèvMtatì,*.di VÌIT 

laggi incendiati,, di monti, dì cada-
veri insepolti.? Perchè i turchi le 
avrebbero commesse? ' 

I * j . , 

• - Si ditìe'^èbòMxn segretario deiram-
basciata inglese deve Vender contò 

' f j r 

di questi órribiUfatt-U.con^y^^frà,quin
di attendere il suo rappqj:tò».non che 
quello dei ccmniissarii dell ' inchiesta, 
la quale procede a lacrèmenu, per a-
verne un ' idiea piò pteéìW; > 

Noi non 'crediamo certamente che 
i turchi facciano la guerra coi guanti , 
e t ra t t ino con mitcicza i cristiani, ma 
siamo a l t r e t ^ n t o persuasi che nel 

^resocohio delle atrocità da essi com-
messe vi sia dell'eflagerazione; i 

j " 
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MEI £ DI m MISANTROPO 

Abbiamo ricevuto i giornali fran-
cesij col:reaoconto delle prime seduta 
dove, la Camera di-Versailles ha di-
gcusso il bilancio della guerra e il 
rappor ta dèi coJonhello Laflgloìs sul^ 

^raniministrazlone di quel dicastero-
Gambet ta prese Ja parola, e fu ol-

tfemodo intemperante, come il suo 
sol i to- contro T Impero. Kssoha yuor 
tato contro ramministrazione impe^ 
riale tu t to il sacco dei luoghi co
mmuni Qndtì.s'inflpra giornalmente la 
stampdej^o^qrattca.;; esso uba n ^ 
tnto tut te le accuse, dplle qtiali U 
Moria ha fatto ormai in gran parte 
gnisti^ia, e ben presto la farà com
pleta. • ' 

L'ex-dittatore fu quanto violento; 
a l t re t tanto inabile, poiché diede l 'ar
ma in mano ai suoi avversari!, che 
gli rinfacciarono,la dispersione del
l'esercito della Loira, e l 'allontana-
mento dal comando di mólti capì a-
bili e fidati, per gola r igione politica. 

Egli ha provocato dai suoi avver
sari! un'apostrofe, che anuava pror 
p r i o ' a colpirfl nel spgno., « Non ' si 
^cop^b^tte, 6S6Ì dissero, con tanto ac
canimento, se non coloro ohe si ie-
mono. « Ed è un fatto che la dema^ 

I , , < 

go^ia teine ogni giorno dì piii la r i -
prìSi^jiàzione dell ' Impero, - ; 
., J^a costituzione del nuovo parti to 
germanico consertatole jpuó ritenersi 
ormai come un fatto compiuto, e Bi-
smarck vi sì e messo con tu t ta l'a-
laorità e con tu t t a la fermezza» di 
cui rà^capfece queiruorao risoluto. 

Scrivono in' pròtìósito da Berlino 
air opinione: ' 

i II programma della Ueichspantei 
acquista, secondo me, una speciale 
importanza. Esso accentua prima di 
ogni cosa il carat tere nazionale gér% 

manico della politica del principe di 
Bismarck al la,quale aderisce^ sèni^a 
riserva." Esso' vii purè piènamente 
d 'accordò con lui ueUa .proclama^ 
zione della sovranità, dello Stato 
sovra la Chiesa. Non disconoscendo 
le at tuali condizioni non floride del-
1* ecoiioriiia Ih 'Ge^mania , non ap-
^ ^ U d e però ,&lla : neceWifà^tìiì'caift^ 
hìavé interamente sistema nella, vita 
economica e .finanziaria, del^paese^] 
Rinnega le pretese smodate di alcune 
clas5l''^i*óte2ionÌ9tej ma accondiscenda 
allfi revisiBhe delle' leggì^tulle So. 
piel^ anonirne,^tl)a unificaziono della 
tariffa ferroviaria, alla reciprocità 
nella conclusione di' nuovi t ra t ta t i 
commerciali. Nel siatemit tr ibutario 
vorrebbe introdurre delle raodiflcazio-

* , - ^ 

ni rilevanti, vorrebbe sopprimere al
cune delle antiche e vessatorio ira-
poste, vorrebbe che si rìvedesne la 

ri 

legge sul bollo, dichiarandola di com
petenza dell'impero e finalmente vor
rebbe sostituire lentamente le impo-
ste indiretto alle direttéi idea questa 
preuilettisaìma del prinqipe Bismarck, 
Ma mentrechè proclama codesti prìn-
cipii, che molti liberali potranno cori 
buona coacionza approvare, il pfo-
grararaa ài volge con animoso rigore 
coiitro tut to ciò che puzza di socia-
lismo, > 

I . t 

rr M^%Ji^^M^i h mmiXa'^jr^t 

ì --^ •j 
A f- W i ' s j 

• ^ 

J E J ' il 

ì - - ^ ^ t 1 
; b s j ^ -

i ^ 

'-\i: 
? 1 

; H 

* i - t 'i 

1 £ 

fl i , 
J t J i ^ 1 V J i l -

T ' 

j 

L 

- i ^ 

Fir:>pViatà letterario. 
? I ^1 j . j h _ 
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.'lAllora, altegg;8,nd9mi ni aerp, ^-b-; 
bene a fatiuit, mi av.Dnzj)i;v&t'su dì lei 
(MB solenniià, e intbinmidomi:, , .• ; 
*•..--,Hp Voncrfl^ di domandara Ja mano; 
della signora marciiesa di Lorna.por il, 
signor Alfonso d'ErcillaB. • y.i^i.'i; j 
•!*-* La' mia nianO?.̂ ;. Ma qtìèstb à'0jo; 

scherzo, Edipondo. ' - |: * ^ 
su A*.'Non è UfitJ à(:bGrzo,'dià8&^ Alfonso 
•incbrMridosl ' ulla^ l̂ìa ,V/)tWÌi'̂  fitìèliè; 
'Edmondo iia creduto bene di' non mei ' 
'tòre tenipo in mezzo per reo dar mj fé-1 
•'iice, lanciate, che,.ÌQ viicorife^mtcolgiu j 
ramenio, più nJJcrQ deLmip^cuoT?, «liej 
quanto vosero, friUello vi hi delio è varila.: 
.:• Impossibile dlr^d'impressioneche:qiie | 
ate^paroie produssero BU m!a sorella. ; 

Volle rispondere, ma la "parola le; 
•venne meno; e-geitoBSl' nelIé'Urécfcìadi 
Elvira per celare'la siitì'confuaioftipl'''' 
• El'i'ira l'accolgocdis'un bH<)ib,é'ii|dÌ!fi(iÌ: 
i '^'^t'hai iritefeo^qtìènlo •1! sighd^^tìl 

'KrtìillaB'ti'ha detto, no'̂ 'é"^V(iW.,';AVè.| 
^ r i a ì''iEbbWcHe''(;ó'8a rispondici 

Noo è uno,scherzo?;.. ' „ ' j 

l^Àmm.P'^r^r^ aullaltMi/glicil^j 

ì'tutio il, tuo a-venite ed ilno^Jrol.. 
' , Avemarie riiiliò la lesta, e valgeridofì 
a me e ad Elvira: , . ^'n 
,, — Che cosa ne pensalo voi die mi 
i» mate tanto .9;«rA;- disfe qiilnrit. ' • > 
• -r.'Ti-b nedjreno, ^ riipoai io' rtn' 

che per Elvira.' ' ' ' ' ^ 
.; Drt iDntpó-mgifìia brillò.Vsulvolin di 
'Avenigrî L- d in jibandotlo dl/saiila In' 
genbuà SI avonzo verso Alforso d Er 
cillas, il quî l|q̂ .C{il;o Pgq rdi) e coit'ai 
n iirj,o jntenia ;i(|tg f.npjujjfl, tion perdevi 
un Foln pariictjliire di quella scena:' i 
., rr ii^e^pvi hi > mia .risposta — gli 
dis^e.-, --, .-ifrj.',:.jf-̂  :'-^ • -r ^̂  • -•• i 

' E slese Joi mano, che Aifotiso strinse 
(C copersehdl baci. '•>> ,*. = 

j/M Cosl.va bène? ^^ipsclamò Ave' 
maria ^bbraockinitònii con effusionep \ 
' •—•Sì,-al;-sarai fóllHé — Soggiunse 
Elvira Bccorèzzaiidola: - •' ' M 

B'dre chtì,^vevamo lulU nel cuore, 
'qu'tàia'dòUe p'iit'OIiV, 'e che ntifiFunp pren 
^'deva l'iniziijiivìHL Meno' «naie cti^.'ho! 
avuto, più ccriigKiu degli ii|irL - ,' ! 

f>^^a"tìf^ì^i E f f i n 4 . ^ m e ' i i ! f o n s o ^ 

d ora SQBijgiji clip non.iBvevo! 
ragione di fispog^li-li ijhe vi è sepipro; 

iM?RP?. 0. moxirp, qy îndoî roi.rdicevi non' 
,jìipere sp,>&8PFrotgralo per averli con-, 
teso al banchetto dei corvi dopO' l'ec* 
pitjiOj.di ,gftlsnil...i Vi'avreste falto- unai 
b !lla figura I I - ' . 

, - - :rT-jL= . - , - = - - ! •^? i ^ ^ 1 T •-• j u ^ 
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x\p. Sarebbe.ingraiiiudijie. verdO;;que-
sia terra di Alcolèa che pure Vi deve 
e^iere caris poicbèièìqui che vcdeà'ie 
Avemiiriii, qui l'amaste. • ' 

r - SI, si, ad A!culè.i,' ^ rispose Al
fonso:—, iìlvirà ha hi^iòné, sarebbe 
proprio sconoscfnza. ' ''• '•' . 
;'ì\ rt-nsiglìo^til^ difilrife il inutrlmotiio 
di niiajsc-kila pei-' uh eiiiió, tra, ŝ afi>; 

•ffatn dòlla iiijii ,.sp(^.gi" •. . '; ,; " '.'^ \ 
; Glene chiesi il ^niotivo .allprclìè ci 
(rpv|riìajQ soli,,..,, , , ..;- ;. • , ; • 

-^ Lepcìa un pocoi(ibB,.aì^prolunghi; 
la iuiia idi .miele del <:uore.i lascili-'che 
abbieno ihlempaìdi-conoecprsl, di siu 
diarsii —'mi'rispoee-iòónjndifferenza:! 
-— credi a me, se si Interrogussero luUe 
-le-'̂ f^p'òeei'Mi •rispondé^tbVero'^H^ gf^nl 
•ftiàggioranzu clm;hdn;tìcHpS:;df giSol 
le te come nei gì rfu^cjiej precedettero; 
iripi^o n?atrimonfq,,.E jrsftjRpn avrtb-; 
bere Uirlo I L'ovv^pi^è .sorride raliorai 

tfÀ.%9.i.P.,'^'"^"^«'l*'a.Ve''.'ià mrt. ho! 
lancerà Efalalo '1:1 splendida; aritione du-Uai 
vita I.... . •-•i'.ri):.i:-,:r> j 

). -? JSR non ii.aapessi prò lond amèri te 
,,Cpnlenia,le>lue parole mi ratlristereb 

jìp^,,,Qu( 8Ì,,mÌ ìascieresti credere,sche 

• MOfiTRA CORRISPONDENZA ^ 

• Roma G agosto ^ 
Lii''NQÌione (e vói capirete perchè 

a noi moderati deve premere, di se-i 
guire l'autorevole di£trio, fioreptinq 
npl suo quotidiano armeggiare) non 
vuole che si dica chn essale'coloro 
che r hanno seguita nella sua evo

luzione, si sono dati piedi e mani 
legati in braccio alla sinistra. 

Si rassicuri la Na%ione\ noi diremQ 
invece che la sinistra seppe sedurre i 
'concertiti d e l l S marzo ad ora se li 
tiene str*^t|i àl.s^p carxp .̂ %à^\ piaca 
ài piU,queata_distin2Ìone?-pel restq 
le frasi non rriutano i fatti: è o non 
è̂ veî o che Id spostamento dèi par^ 
titi paHànVèiitan é dovuto alla de-
ftjaiphe di unaMrte, della deputazione 
,^oscana che ay^va militjato sepopre 
con onore, e talvolta anche segna
landosi per im'eccessivà abnegazione, 
nelle rtòstfeìHlà? ^ ^ ! 

Làsci la Ntfzione ad altri la cura 
•di sofisticare syil valore più Qmeno 
spiccato di certi nomi che trovansi 
segnati appiedi del manifesto della 
Assoczaziono costituzionale toscana 
e procuri invece di trarre ammae
stramento dalla situazione dì cui 
essa ha Una ^graade responsabilità, 
perchè quasi tutte le sue illusioni 
sono svanite dairesperimentoche ab-
Diamo fatto in questi cinque mesi. 
v^^Ji'organo fiorentino sentenzia che 

U>Associazione nom-riusèirà^a trovare 
proseliti exHe'l'òpèrà siia ;tìdri'^Jp-
proderà a nulla di concludente; per-
che, se così crede, se ne impensie-
rìsce e.dico ohe nelle colonne della 
iOircolare cercò invano un program-
,̂ ma che escludesse de accuse di atì-' 
toritarismb 6 che afferjDoassQ. .nella 

ì-^^ Etìsa si affanna Inutìlmenie a de-

Destra una forza di evoluzione e '̂di 

—^-
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)!. Eravamo neh mese drseitenibrè. Fu" 
deciso cbeAvemaria sarebbe stata sposai 

Alfonso voleva iècarsi-pfesso BUÒ pa-' 
^re* pAle^f&reliJIi f&VStQiavveniilìento ej 
invocare cb'egH.stesso al porcssse a 
Uftdrid per benedire 1 suoi Dglltiott. 

*- Perchè a Madrid?,... - dibs'^'^to-
Ì

, J I 
f - .* 

ti poni nel numero .delle disiUtiae 1 
^- Per,me e luttaliro. Divenendoli 

3 posa non ebbi che un desiderio ed qn 
orgoglio; di pos£e;Jó>'e'iÌ tuo cuore e di 
i^en'd^rmi degiià sempre (fef'tuo'àffeitci.i 
Non'mi'SopD'IasciiitUuflaVè''m^r'^iìiBi 

-flsimé sentimentali'Sppuhiò pertbè vói 
levo evItarffifidiBÌngatìni; i^'^'^' '^i' 1 

i!!.|-ti.!EU bai.avuto;,ragiofìe.HÌ)élMÌ«'gVój 
rìtornandftfli rrlairjmobio di,.Avemaria,, 
ti dirò francamente che non sano sod i 
M^"» di,8VfS,-P>9" Ì̂9pegfli,a prolungarlo 

sembr9 che (Quando si può, es^^^r^,felici. 
Eia proprio saggezià afferrare subito la 

felicità. Po3ci:i ancbe per U'i'altra,coni 
sidtriizitne. fliì può prcvrdere gli av ' 

•venimenii che ne! giro di anno si com ' 
pieranno7... ' .; • 
' •'"ii-''E'la' f̂ -ii(3Ìi& nr'ii.^'cansiste, .foVse 
'n t l l ' ì .mre ; nella crru zza V|ie;;sere r.:i 
'ninl''4 Avemaria ed Alfonso saraiino' 
ugiialnunie iracqu Ui in .qut^slo t^o pô  

jceme dopo la celebrizioi-e dt^l'e loro' 

. ' - ^ [Ingollando ;n lui modo, oiipistio 
che gè! nel vero. ' ..̂  l'u • 

. 4T prime potrei eVer iòrlo ? Era forse 
meno ftlice qimndo^fiìi erft dato vetlerUj, 
s tnncem ID rtii^no, sorridorti aBcnib^^y, 
pnma che ^ swiiti^ra rpi rirpisseii ge
nitore,'di.'tìueijo'clip non io ,s ia statói 
allorcnè divenni miv... Ti amitvu allora 

Gypfes.so fibtì |q,sottigliezze.di K.virai 
noa riuscivano a persuudtTini. ^ - ̂ ^ | 

Poteva forse ^wet rrgione da! punto• 
di vista.del eentimenio^ ma^niiUembravai 
che la realtà fosse ben idtr] l..; ^'^' | 
-»,i:-r;^la\^i)tìna4ultó'— r ipres i" ' - ma 
infine nt^nvorrarnegfirqprjè'veriià del 
proverbiò che dice: < Qtii ha tempo noni 
a^p(fttPlèhìpóv/^ ^'"^'^-^ ]'•' .;^^ 

signor Alfonso ?.J,,,^ ,;̂  •...;, ^.,,,,. 
. . - • C a r t o n o , , , ^ , , . , . ; r 

'.Della fet(nez^.l di Àyemarj^f., i 
^ f̂ ^ ;̂h qi^t ì iòa m spreìliispno tran-; 
jqaiij^viSs P^ potesse sorgere' 
,ifìet..sfl6'C^ matrìmónio| 
.non Jioye^?e.,^ver luogo per sua vo-j 
lontSi, mi rassegrterei, sebbene con tri [ 
siezza, .perchè^ ilE desiderio d P t o i a a t ì l 
relia è gempre una leggo per mèi ; 

^-r-T- Dunque noh'pensifimócrpfùj at 
^tendiama^e godiamo noi pure dellóifb; 
«onienttì. ^̂ '̂-̂ ^̂  ''^^''•' ^'^•':'--- ''''' ^ 

espansione in armonia allo sviluppò 
della vita del paese? 

La Nazióne si perde in un maro 
di paróle ^àenza convincere" alcuno e 
sópratutto'diriiòs^ la niaiiGanza 
d) s e p e ragìopij ier j^osteneveij suo 
cambiamento d' indirizzo, - ' , 
> - • ^ ? . " / • • . - • . t i J> > ^ 

r 
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Alfonso d'Ercil()s r!mfi3óiancorci ti*e| 
mesi iid Aleolès ' '̂̂  

"Mdatrossì's^Hipre niT^jlluosisjimo verso 
Avema^i^^, la quale corrispondeva pj sùV 
timore,r-lle suo preinupe, con entusiasmoj 

'•' Più 'bìusciva 'a penelmre' nel cuore 
d i m a sùrella, e p,ù,A fopsceisenuya. 
felice e benediceva i «iorno, in cui gli 
avevo tjfomesso la mano dfillatanciulla 
(jl^tì.ii^tjjfava, ;. ,., ^i!'^ j-.u^x '̂= -• ; 
: i Pochi giorni prima del Natale, Aifunsu. 

-ricfìvellé una attera da suo pi^drei '̂̂  | 
<- ^II' bòdà^véòchió^ desJdófSva bbbr^é 
c 'or lo 'e io piegava di'volérlo raegÌLin-. 
geie a uranàtu, deve eriisi stabilito a 
cagione, della mitezza del clima. ! 

Il vecchio d Efcillaa jcnorava SiUQora' 
,che suo bglio era ndunzaip. : Ì̂  .,,_.-,, 
, 'Alfoqàp;,... deRÌap ,a,',rs9ljral, preBao'dli 

itóriiiM f̂H'f̂  ssfflRi:e.:.di.gioruot.ini 
giorno, di settimana in seitimuna la sui! 

-pttt^enaa^ come accade agIioitìhBmorì!ÌÌ,l 
[jonavÉiir'a voluto"palesargli perléltérai 

.lì mn segréto!^' ''̂ '-̂  '^ o..'.M,hi ,iù \ 

nigrare i ^ u o i vecchi 'amici onde r i 
manere r i t ta essa stessa i il parti to 
moderato segue impavido la propria 
via. b sètìzà obliare i suoi, error i 
'procura di t rovare nel! appoggio dcl-
l'ppiniono pubblica quei guiderdone 
è quella giustizia che gli sono do-

'vù t i ' pé l etfò paàsato, il quale è a r ra 
e guarentigia deL suo avvenire. ^ 

Il governo ha recisamente n n u t a t o 
alla concessionarja del Prest i to Ufi-
vilacflua La Masa di fare qualsiasi 
altra emissione, o le impose non solo 
di cotòpiere 1 estimazione del quinto 
anno, in 'P^i faro il iieoé^gano do* 
posito nello casse dello Statp per la 
sòsta estra^^iono del premio. 

Se la concessionaria non adempire 
k queste prcsori^i^onl il governo» mo* 
ta lmente e ma'Éerialhiénttì Impegnato 
per radenipimento degli impegni as^ 
sunti dalla modeaìma procederà ^enza 
altro airammluistrazioae del nrestito. 

E inesatto che la Commissione p^r 
la riforma dell'orgianico degli impie
gati del Ministero delle fìnanze^abbia 
compiut i ' l suoi lavori' e; p^e^erilate 
le sue propot^tè a l Ministro, Sta i n 
vece cKé le' sottooommipsioni contU 
nuano^ne loro Studi ê  non è ancora 
dato di precisare q^uaiidpéssrsaran-
no terminat i / - - ' 

C ò l i a ' p t a dèlV Egitto giunta a 
Roma ieH sera il governo ricevetto 
Itì cople'^ilelle note scambiate t r a il 
nostro Console gerieràle ' ài GéXxo e 
il gabinetto egiziano à proposito della 
spedizione italiana in Africa, ve co^ 
municaziotìi del comm. De Martmo 

H •' ' , _ 

pàVWHendàno a riversare t u t t i la 
colpa del maladgiìràtò iucìdèhte sulle 
a'utòritil superiori di^ Zeiìa, e jìeroiò 
il Vice-rè offrirebbe come soddisfa-

1 ' i;/^'{r>i \i VI 
i4 —• 

'U^ iì^r^ 

b. bensì' vero òhe ('^é'duc;(zione he 
cii-re può tenèi" luogo"io una donna 
di-tutte \l6 lezioni che la società pdò 
dare, ma ìniine dòn Si pòaadrio trascó-
farà 'córiìpléuìmVnte le'forme. ' - J • 
^ Nell'-im{ntìU89 paipimooio del quale 
era^^divénu.b possessore in un modo 

-qoiiì; curioso, eravì purè; un; magniiìco 
,palazzo,situato, io.,una delie^iiùiameqe 
posizioui di-Madrid. ,v .;, ^Ì:, - - .u 
,,Of^l,ya^^cb9-/p39a posto in pieno a^-

.^euo^^per i*bit^rl9,,e pochi gipjfli/dopa 
lasdammo Alcoifta diieui verso I», 09-
pitals. .^n^^.^r 

Ci attendevano divertimenti, distra-
zìooi I f ogni " g e n e M M p u é •non er 
varar net'. •' "^^"^ i"*-

Sopratuiti Elvira sembrava triste,, ma-

'-'•'r,' " 1 ^'•ihj' -1 •^ ' • ' ; ' i i • • i l " • • i 

, ai sarebl30 rìelio che uo^.ypciì mj-

ciluiif,. la, falioità, l.ui,\o,jftiv%.dji[;mo-
ménto in cui abb.u»douava Alepìèftjj ,„; 

tornata a Madrid, ngn,è,/3gU.veroi?...rr-
Richiese.Elvira con aria.di,-apparante 

-. - -^ 1 ^ ; 1 1 Ì : ^ > - - ' 
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,Oj^fc! 

• ,^tlorc|i^,^dop,9j mpite .iftTglveraajIpni 
.^iffìRSj .parli. n^iiilSmiaia, decìsi che 
asi-ê miAP ritw:M8li.aiMadr^d per passarvi 
jilcuoi mt^i den:invérne.^i>iv: ' ""ifu, ' 
':eiv(ra'6d;Uve^4rià'Vl'hVo§tràVanòÌn-

dilTereriti,' 'ftia ,1o comprendevo tròp]ib' 
bene la màlÌn^ni'a;ar%lb''éof'é]Ià,'faii| 
ogni eoEtì volevo' prtìc\Ì>Krle 'qùalclie' 
di8trazìone«>^^'-- "• •'' : •"'']'- ' '• 

Conoscere A wqn^o.: -..a o-ihuji^ (m 
M mw^^^ deiip.,ìqame!iie,:mìa 

sflf^llai ' era, .y^qutai fid ìAleolèa^^uindi. 
l'esperienza 'della lalu'raiiSjM)^ di ìft : 

h llfoasO d^iBrcillas era beiV UàitaìSi i •• \ 

p?* SÀiSÌi! risposi, r^. e coftUuueramo 
a vederla Scolai iéo ma ad Archintos; 
- viElvifflCitiQque, ma, •periupot!biJ<ìb9 a-
ve3ai 9vutoM'animo prevenuto, non.niì 
sar^-bba stltdJdiffl i(a^ adcói*germr che 

! 

Alèunì giipli*ni dòpo éfavpnio insediali 
rìsi ttòstfiòmii^dìRpò palazzo; hiain òhtà 
alla^ri(iéheW^èÈ^^i;*cÌi-bònda%,'fo pure 
ero divvviso cha nuUa vaiava ,lij sp'ea-

,gi>am tqUo, iftioftt^ M.AlPolà iu . . ' . . i 
V AlMiift dft;Qgni„AQapiatio,'.,nùo- primo 
pfĵ nmerjLt fUiqtidllJD'idl irooarmia visìtaip 
ISij^upb.espa diiMofèao.e^iiiiylo?.! •. .1 
c.umi.VQixquì -wigridò quando n^ prò* 
s&Biaì'Sttlta''"po'rta de! Btìò' s a f o t t i - ^ 
m quì^sigDor martìtiésBft.:;. ••̂ 'î ^^^^U* 

•••:"•'•'••' • • ' ' • {C«t t ì» f i i4^ - ' 

^ 
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.•at?«t:'3=i=s»«K!S!S!-r2ar«SJ5S^j«B3rinsaa^^ 

ziona principale Jft destituzione del
l'emiro Abu-Re-kttr e dal governa
tore generale Radóvan pascià. 

t^t^Tl^'JL-

LA FERROVIA m BELLUNO 

Dopoché allft G&tiUQth dei deputati 
fa preaeatatQ uno aohoma di legge 

• 1? - L H 

per facoltà arGoverno di concedere 
eussidiì a forrovEe da costruirsi per 
raottere in congiunzione alla reto ge
nerale i capiluoghi di Provìncia che 
ne difettano) aorsa T idea in alcuni 
centri capiluoghi di distretto intere^s» 
J5ati di promuovere la costruzione di 
uw tronco ferroviario da Gampoaam-
piero a Mbntebflllurm per Caatelfran^ 
q,ô  che dovrebbe attaccarsi alla li
nea in progetto Belluno a Treviso. 

Questa idea fu esposta in una suc-
oiata memoria a stampa dalla Com-
raÌ33Ìon8 ferroviaria di Castelfranco 
Uretta a! rappreyentanti della nostra 
c i t t à^ provincia, e sembra che vo-
glia farsi strada fra noi, essendo ov
vio il comprenderò quanto Padova 
andrebbe ad avvantaggiare ne' traf
fici della sua piazza. 

È iriconteatablle il fatto che Pa-
dóva 'éi l cuore,della Regione Vo-; 
nota, donde per via d'arterie deve 
fluire' e rifluire il sangue della sua 

,La graduale riforma dell'esercito 
p e r n i a n t e per costituirò lâ  nazione 
armata, ed ottenere aumentò di for
za e diminuzione di sposa. 
^ Sono firmati In Oàlce: 

Agofltiilo Bet'tani'—> Luigi Miooli 
— ,É. Odeacalchi,— Àlesaàndro 
Castellani — li. Ferrari — Ama-

•. , dei M. —/Alberto ^af io — Ca 
neri G. — Giosuè Carducci — 
G. Mazzoni — A. Ghinosi — Fa-
brizii N- — Felice Cavalotti 
Benedetto Cairoli — F. Crispi 
Francesco Cuccili. 

NAVIGAZIOE UDRI&TICIk 
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di 
una 
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vita ecSSfnica ; è incontestabile il 
fatto che rispetto a Padova la vìa 
più. breve per Belluno è quella per 
Castelfranco", è ittconttìslibile il fatto 
che il movimento commerciale del
l'alta Vaile dtìl Piave riversandosi 
sulle ferrovie del Consorzio in co 
struziono varrà ad acoresceroe il 
prodotto chilometrico; è incontesta-

•bilé il fatto che Venezia perascen-
>dtìve piti presto alla vallata del Eren-
• ta a sinistra, ed alla vallata del Piave 
a destra sarà irresistibilmente tra-

:'8cinata a costruire il suo tronco di 
''firrovia da IMestre a Caraposampiero ; 
""̂ l̂ mfinB inconteslubile U fatto che il 
''Kovu'no non potrà ' eccepirsi' a ' r i -
Iguardi strategici d'accordare un 
"largo sussidio, pel tronco : ideato, che 
"parmette un'piii.celere trasporto ''• 
""̂ trupp^^ in Cadore, in caso di i 
"eventuale invaaiona nemica, . , 

sono i punti. principali su 
VeW la memoria d^Ua predata 

.'commissione di' Castelfranco, e noi 
siamo'i'l^ti di constatarli, perchè i 

p^tn.rji,j?nrflaeutanti serapra solleciti 
pìjaj p|gfjie''ità economica^ di Padova, 
utt^j^e'^il^oVincia). ne tengano conto 

•j(y;̂ n̂a,)So).û j,t̂ ne che fossero per ri-
••(^iediere iunostri interessi.' • 

E dacché l'opportunità Io addi-
man daV'noi, o con noi tutti i pado-

^^'^aiiÌ?'&*ono provare' una yera com-

apparten§ft,tK,. aj| ^J^tre provinole a-
ap.fijf"'̂ nplìe ,t?»4(̂ *»ftcp J^adova ; a.no-
oStKfi ft^viao hftj^fc gronda, significato 
opaiii^nQor^ggiarqi aibatt^re con mag-
ggioB'jlon& :>heUa;'ivia';i dèU'progresso, 
mercè cui ci è to*ò %''elevare aì-

'IMs?^d''il*^WdHi^^-'^r^ditó'-e''d"ac-
otìf^b«'%a'^itì'ieM'^'3L^rto%'; be-

alviit, ithé^ 

khi (.viiidyii ^ 'MmUo'^^^So^ncl lè-hql 
nifesto del nuovo giorn 
%oaiaTaS8^ ĉl?Pn (̂){Fà' lìl'i^yifiar-coì 

0''PypuMa=a''Miffi^yìaVuW6rs'illS 

m: 

eléziònoi sovrano mezzo, "bWtì'~ -̂'g '̂-
<iianiàB0ìJapKltt>invodftt̂ --Hf(Jrm -̂ erper 
certesEiBiìtìiirtiiaboelflolilfiaDtàsnHtfay É 
-6 it&boHKÌputer][liaegniis|̂ *Vil«gtóSre-
aigW«0..ila.'iUb0iitàcdrira^èiemia', fe-so-
iWP^niUfe»|̂ J t̂.d§l.loiìS(»tOUe tàà^i^^.. 

li decentramento aiamiìnistratisio, 

i ) h l f e f . i o ™ t e ./*ittt^9mt M</io 

sGittirà 
eiia Vìlallta e ideila 

rendendélo^ i^ g'fàiVSse"̂ '̂* mé^N) 
fi«̂ aSìtHéfiler<ii»fl*6gteÌivaftj(ì̂ 3 ftàtoiW e 
^nuiBDonómieofiî  ibod!ósdprièctttt(:#f t̂ti; 

Lo BvolgimeiCtó'patìiflcù'd«ii?*i%uè'-
•6Ìó>d» a[l.QÌai% i£àis|̂ oe- é'>!stJcJjfmento 
.lu-io&fiifBaa i^t3.zÌjè^tfMepw«iAai»iol« 
foligatoria e fif^K^R ì^mi^aH^^^n-
*i|fifttiMS'™ ^̂  classi; 

La Gazzetta di Venezia contiene 
un breve articolo» che giudichiamo 
Utile riprodurre» in forza deir attac
camento che la terrafarma non può 
a meno di sentire per gì' Interessi e 
per tutto ciò che riguarda Venezia 
e la navigazione adriatica : 

«La Società Peninsulare e Orien
tale, che fai iV servizio diretto alle 
Indie, alla Cina ed al Giappone, ha 
con una nuova tariffa, testé pubbli
cata, diminuiti i prezzi dei noli per 
ciò che riguarda 1 trasporti delle 
merci, e noi le siamo grati, coniò 
dove essere in particolare soddisfatto 
r egregio iionsigUere Cerosa, il quale 
Ilei Consiglio comunale ha con molto 
zelo sostenuta la, necessità dì con-* 
seguire dalla Peninsulare una ridu-. 
2iOne di noli, per non sviare ad al
tri porti il commercio di Venezia. 

Tuttavia leggendo 1' articolo VII 
della Convenzione, stipulata fra il 
governo italiano e la Società Penin
sulare, potrebbe ancora insorgere il 
dubbio ae la riduzione spontanea
mente accordata aia sufficiente. Quel-
r articolo infatti dice che i noli de-
vonp essere regolati per modo che 
le tariffe non siano pifi alte di quelle 
generali o apocialì pubblicate da al
tre com[iagnie, che navigano fra i 
porti dell'Adriatico e del Mediter-
ranco con quelli cui mette capo la 
Peninsulare: {in such mahner thàt 
iis turifs [or the conveyence of 
m^T^handi&e, including t^ anskijì-
menls^ shall not he kigher than 
those, ivhether fjeneral or special, 
advi^rlisgd by^other Compa7iies, fr^^ 
(he itieailerranean and Adriatìc 
ports io the saip places of cali.) 

. - i | t j ' l ^ ^ L ^ ' r I 

Imperocché, tenza tener conto na-
ttìralraeritie dei noli che, per conveu; 
zioni 0. per circostanze pfirticolari 
possano essere fatti da altre compa
gnie, apparisce da una tariffa lesto 
pubblicata che i noli per Galle; e 
Calcutta della Società di navigazione 
'del Lloyd italiano rimangono ancora 
inferiori a quelli per quei porti testò 
irìdottì dalla Peninsulare, \ 

^ a sebbene apparisca questa,^ben
ché piccola differenza, bisogna toner 
conto che la Soòieta del Lloyd non 
ha^partonze uè arrivi fìssati, per cui 
essa fa partire o arrivare i suol pi' 
roscafì a suo beneplacito, quando ha 
carico e le torna utile, con suo van
taggio bensì, ma con discapito dì 
quel,commercio che conta dì rice
vere e dì spedire le merci a scadenze 
fifiise quando la speculazione lo r i - ' 
chiede. . . . . . 

j I • 

Abbiamo voluto esporre queata vi
tale considerazione per togliere^ di' 
'mezzo quel qualunque dubbio che a 
prima vista potesse insorgere sulla 
ìnsuITicicnza deli' accordata riduzio
ne, affinchè non bibbia ' a scemare 
quel zelo, che noi desideriamo ab
biano c(Jn noi i rappresentanti de-
gì' interessigli' Venezia, affinchè il 
governo pro^pghi ilcpntratto in corso 
colla Peaìnsuiare» almeno^ fino alla 
scaidénza dól. contratto, ohe eàsa ha' 
feol governò inglese, cioè fino allSSO, 

Giova, lo 'ripetiamo, ponderare e' 
9iÀtìlt0i^tì''àllà importanza straordi-; 
nana det servigli che rende e può 
'i-endòtéda potente compagnia ingle-; 
<fe6 ; t ì lai circostanza particolare Che 
iq .̂enIdoiiesàa il serviztd postale deve, 
.feriìpOiVAiK îî tìarrivare i suoi pìro-
,ap f̂ì,jq^ ĵ g!§rftfe;BM nelle oreprescrit^ 
te, abbiano o non abbiano carico, 

trale. Raccomandiamo adttnqus ai 
nostri: deputati ed valle nostre rap
presentanze cittadino dì tener bene 
presenti questi punti fondE^meutall ; 
procurando pure nello stesso totìflpo 
che i noli della Compagnia Aleno 
mantenuti a termini della Conven
zione,;pér non sviare il óorameroio 
di Venezia in altri porti, É cosi del 
pari nórî  dubitiamo che la Compa
gnia inglese, ora ohe ha fatta la e-
sperìenza ed ha superato le prime 
diflìcoltà dell' avviamento di uno 
scambio commerciale, riconoscerà 
Tavvcnire sempre migliore che ai 
apre al nostro porto^ e continuerà 
a mantenere, la sua linea, si; che 
Venezia possa ancora avePe la Sod, 
disfa/ione di vedersi frequentata dai 
magnifici piroscafi, di buon augurio, 
della Compagnia Peninsulare ed 0* 
rientale-

^OTIZÌIE I T A L I A ^ 
; • • ' ' / • - • • 

ROMA, 5- ,-^ Ai >Ioati da gran 
tempo si sta lavorando a un nuovo 
teatro; sì crede che per il mese di 
novembre tutto sia finito e posaa 
essere inaugurato-

— Scrivono alla Gazzeita di Ve
nezia : 

Il trasportp^ a Roma delle dire
zioni generali dipendenti dal Mini' 
stero delle finanze, che sono ancora 
a Fir-énze, meno quella del debito 
pubblioOj è definitivamente iìssata 
pei primi di novembre» I dubbi che 
ai erano sollevati sulla salubrità e 
sulla abitabllìtià del nuovo palazzo 
delle finanze furono interamente eli* 
minati dalP ultima visita igienica che 
vi venne praticata per ordine della 
Amministrazione. 

TORINO, 7. — Ieri aera, verso le 
9 gli onorevoli ministri Nicotera, 
Depretis e Zanardelli sì recaronQ alla 
società generale degli operai, ove 
furono ricévuti con grandi applausi 
dai membri di quel numeroso so
dalizio. 

L'on. Nicotera ringraziò Tassera-
blea la quale lo aveva nominato per 
acclamazione, insieme al suo collega 
l'on. Zanardelli, membro onorario, 
essendo il Depretis già socio da 14 
anni. 

3 

•^ Sappiamo che' gli onorévoli mi* 
nistri si recideranno domani.a vi
sitare il consolato.-,fl.^atttropico degli 
operai e Topìficio meccanico degli 
arredi raiiitari. ' (N. Torino), 

m immM è difflclle lìC-losialdtF 
d* un ministero cattolico, m&Uberale« » 

AUSTRÌA- .UNGHBRIAV 4. - ^ 
Ltòyà dl/Pest annuncia ohe a j ^ - \ 
stantinopoH regna grandisaìma eoci' 
tazionè. Il fanatismo si favman mano 
più minacciante; ai temono d'istante 
in istante gravissimi torbidì-

— La Vorsiadt ^^//u 1̂3 fa un 'e -
same delia situazione .presente 0 dai 
molti fatti ed indizii credè poter 
trarre la òonseguenKa òhe il governo 
ottomano ai trova sopraffatto dal 
movimentò religioso da lui stesso 
provocatole comincia a sentirsi preso 
dallo spavento e dal raocapricoio per 
l'opera propria, La Zeitung crede 
che al governo dei sultano non riu
scirà tanto faciimonto d̂  ritornare 
all'ordine le orde selvaggio da lui 
sguinzagliate imprudentamonte 0 che 
la pericolosa leva del fanatismo re
ligioso, posta in movimento per com-
battere i nemici dellìmpero, si tra
muterà in uno strumento di rovina 
e di distruzione pel tarlato edificio 
del dominio ottomano in Europa, 

TURCHIA, 2, — In seguito al 
contegno della Rumenìa, la Porta 
ha deciso di concentrare 45,000 uo
mini sulla frontiera rumena sotto il 
comando di Malia pascià. 

r . ADUA 
13 Noi'izm.vAiim 

Lui 

Ì^C(lan)pntl.;pr6sso il Tribu-
aale Correzionale di Padova. 

,-. 9 agosto. Contro Salviati Bavide 
:j>ér falso in giudizio; contro San<ìn-
tttì Pa,olo per Iftgiavìe; coùtro Riello 
Antonio e Puttin Giambattista por 
ferimento ; contro Marcon Natale, 
Ceron Giovanni e Asti don Antonio 
per contravvenzione alla legge dello 
stato civile; contvo G&ron Annibale 
per porto d'armi, dif. avv. Tian. 

4['Ofi«»l£;IIIei*Ì P r o v i n c i a l i . 
— Ieri ebbe luogo nella R. Prefet
tura la proclamazione dèi Consiglieri 
Provinciali eietti nei vari Distretti 
della città o provinola dì Padova, e 
sono : 

Benvenlsticav.Moisé 

^̂  _-

jpiù .è possibile all'Augusta Princi
pessa vii 8 ^ soggiorno a Venezia» 
dove/, a quanto dicono quei giornali, 

M formerà circa tre settimane. 
Nella fausta circostanza si daran

no spettacoli e trattenimenti svaria-
tìsaimL. 

liTmpeaa Oallo àUeatinco al Ma* 
lihrari il BarU&re di.Siviglia. Gli 
artisti finora sci-ltturati sono Aldi-
glileri, IVIedini e Ciampi. 

Il prozKO d'ingresso è fissato ad 
una lira. 

Avrà pur luogo la regata, e ai da
ranno delle serenate sul Canal grande. 

Il giornalfl La Venezia dice che 
la Principessa Mat'gherita ha dato 
ordine di costruirle un padiglione al 
Lido, dove prenderà i bagni col Prin
cipino (li Napoli. 

Da quanto sappiamo S. A. arriverà 
in Venezia giovedì prossimo. 

per Padova 

p m i E DELLA SHERRà 
Maria, per 

KOTIZIK 1̂ .STE11E 

. \ 

'fornài a- fìife''i^i''ó'^ra'n?i!''st^è 

smwii m; 

compa 
ig848^(hia't'S9ibpttì?^dOtópì«t6i cOH'pun-
tualità inglesft(fti)\eii(tL,iirapegnigaah-

t ^m ^wm^m ^éì^m^<ì'^mAo per-

ripatilimo, è di vantaggio^^j^ dAi^q; 
coro al nostro por.tp. Di Yàntagigio 

può contare per regolarità di Q̂KVi-
iHi9; 4 l i a ^ t ó / ^ ^ b S ^ * M f - a M o -
;feK*#S,etìt©Eàl tetìtfimgMiof^ailTOb^-
Oinav é^lmuabssi paiiiÌHlira'̂ 9èî (5«aal 
il pqgJjSiiifelYî aejiìft floìtie^aii^ iuxeà 
e ,scalo principale dell'Europa cen-

FRANCIA, 4. — Scrivono da Pa
rigi alla Perseveranza: 

Ormai, e con grandiire dei radi
cali, è evidente cbe il progetto di 
abolire il decreto sulla stampa del 
1852, e quello detto Gatineau, per 
la cessazione dei processi pegli affari 
del 1871, non verranno discussi nella 
tornata attuale, e sono co î riman
dati alle calende greche. In ogni caso, 
è dubbio che il Senato li avrebbe 
sanciti, . •• 

^ • • ^ • 

, Si legge uel Gaxdois\ 
* La direzione dell'Esposizione u-

niversab è organizzata.il maresciallo 
firmò ieri il .^ecreto che^pomfnà il 
signor KracutZj stMiatore, commissa
rio general^ deirEspo3Ì?5Ìone univer^ 
sale del 1878. ^Fra due 0 tro giorni 
un decretò derniiiVistro sarà pubbli
cato nel Journal Offìoif^U In forza 
della legge del luglio 1876, e-òòni-
prondorA la nomina dei membri della 
Commissione consultiva. » ' 

- r 5, — Il partito deir appello al 
popolo ha eletto una Commissione 
pevma^en,t^cQU,'i,ucariG9 4f ii^formay^l 
di tutti, gli incidenti politici chej 
potrebbero prodursi durante le,v^-' 
canze e di convocare ali uopo u 
partito intero. I princijpàU Smembri 
di questa Commissioue sonò il si? 
gnor Rouherv il duo.a.dì Padova', il 
barone di Bourgoing ed ib signor 
Dreolle, 
, GERMANIA, 2. ^ . Scrivono dai 

Berhno &ÌV Opinione: ' • ^ 
A proposito dello stato ierrfprefo-; 

SCO deirorizzonte poUticp, posso us-
siouranvi da buona fonte che i^ molti 
luoghi gli ufficiali della ris§vxa^^J-[ 
bero r ordine scritto di non ImpreV! 
dere alcun viaggio prima del primo 
marzo dell'anno venturo-

BELGIO,3, — Si legge n^Sohou 
« Ci si scrive dal Belgio ohe» or 

sonò alcuni giorni; il signor Malou» 
capo del ttiinistero, ha 'pregato il 
nunzio apostolico d'intervenire presso 
i vescovi belgi, affinchè ordinassero' 
agli ultramontani dicesaare dai loro/ 
|i|[(t%9chi contro al ministero, .., 

«UiHunzio rispose che egli aveva, 
giànprepo in considerazione ta posi-' 

che avrebbe fatto nuovi sfor?;i',;p,̂ r 
migliorarla, bencliè Topera sua sia 

'fliloi'a rimnata hiefiicacè. Un giornale j 
indipendente; V Etoile BeUje^ cons:-

1 darà questo passo del signor Malon,; 
se è stato fatto^ conie assai umiliante/ 

La presa di Kntazevat? ò confar-
mata anche dai dispacci di Belgra
do: rcsercito serbo è in ritirata verso 
Baniat i turchì si dirigono a quella 
volta. Sembra che per ora il loro 
obbiettivo sia Alexlnaa. 

Questo esito era preveduto in una 
Gorrispondensa dairOi'ients all' Opi> 
nione. 

In essa kggevasi : 
Dopo l'offensiva turcai già iniziata 

felicemente contro Kniazevata, la 
speranza dei giornali slavi che i serbi 
si spingtisaero contro Niach, e cosi 
facessèfè pericolare V intera opera
zione turca, non può essere che una 
illusione- Allorché V avveràario ha 
concentrato il suo esercito su d'un 
punto, questo forma il solo vero perno 
delle operazioni, poiché in questo, 
caso è sempre più' ragionevole op
porre al nemico tutte le forze com
battenti esistenti,' piuttostBiiliè di
sperdere le truppe in operazioni se -
coadarie- Se,quindi i serbi sono così: 
poco accorti di tentare un colpo con
tro Nisch.che del resto è abbastanza 
guarnita di truppa, questa non sa-. 
rebbe che uii'eVétltuatità più favo
revole pei turchi presso Kniazevatz, 
poiché essi si troverebbero, di fronte 
tanto meno serbi, quanti di essi a-
vrebbero presa V offensiva contro 
Nisch, 

La notizia, dèlia vittoria turca ò 
poi confermata anche dal seguente 
dispaccio della Neiie freie Presse: 

Kalafat 5- ) 
Dopo la battaglia data dai turchi 

sotto Knjazevac, i Serbi portarono 
via i loro cannoni e le munizioni'a 
fuggirono ieri verso Baoja, 

Duranto il combattimento^Knjaze-' 
vac fu incenerita. Dal quartier ge
nerale in Izvor sì poteva vedere Tin-
cendio. Dicesi clie T. esercito serbo 
abtitindonerà anche Zaìcai ,̂ per riti
rarsi verso Banja 0 verso Negotin. 
Fino ad oggi non avvenne presso 
Izvur alcun combattimento. Tre bat
taglioni egiziani, arrivati iei^l'a VI-
dino, furono diretti verso Izvor. :> 
iLMalgrado poi che questo di'=̂ paccÌo 
aGCftn(\î ohef:ppessò Izvor non avvenne 
alcun cambattimento, lo stê ŝo gior
nale pubblica due telegrammi da 
Semlino, secondo uno dei quali i; 
Turchi sarebbero penetrati nei^e pò-
sÌ7,ioni aérbo presso Za\car, e ascon
do l'altro; i S r̂Ĵ l direbbero di aver 
abbandonato lelpósizionìpressoZaicar, 
perchè erario inutili* 
; Altri dispacci, poi accennano chel 

Cernajeff sia statò dis|)ensatò dal 
comando. 

Se non al conferma adunque la! 
notizia della vittoria serba contro 

^̂ Nissa anhurfziàtà iér 1* altro diâ l' \Ar] 
legrafo ^(aér''cTi'f dubì asiài}, è; 
manifestò av"ór;ì Serbi subito un forte^ 
scacco, col gravissimo daunp di aver 
così, attirato nel loro paese quella 
guerra che essi volevano muovere ai 
parchi, gicohè essi ^oltauto.5U.bi3co-. 
no ì danni delle devastazioni, ine-
VÌÈabiUin: ogni guerra».e tanto più 
in: questa, nella quale hanno taintal 
parte le orde selvagge ò bàrbàVè. ' : 

DispWòQ* da : Belg^àd'd 'aiiftunzl^rio^ 
poi esservì colà là̂  massima' agita-
zione per le notizie, che sì gmn-
Rono dal teatro della guerra, e co-
minciaro già I più notevoli ci 
a rifugiarsi m iJugheria. 

Turuzza comm, prof. 
Domeplpo 

Beggiato cav. Tullio 
Sonpin cav. Domenico» per Oon-

selve* 
Faocioli dott. Fausto, per Monta-

gnana, 
Komanìn Jacur cav. Leone, per 

Piove. 
Fabris doti Giovanni 

Cittadella. ' 
Tolomei prof, conun. Giampaolo, 

per Caraposampiero-
Pel secondo Consigliere del Di; 

stretto di Caniposampiero venne so
spesa la proclamazione, in attesa 
dell'esito d'un'inchiesta sulle ete-
zioni del Comune di Villa uel Conte. 

^oc!ìl4!ìtà l i l o d r a i u i i i a i a o n 
l*aó1o B'ttin'iftff'l. -— In seguito 
a deliberazione deir Assemblea ge
nerale tenutarii domeaica 0 alle ore 
12 mer,, la Società viene definitiva
mente convocata per questa aera 
martedì 8 corr. alle ore 8. 

IBciicSÌeÌa(4i, -^ Daremo do
mani il nostro giudizio sulla Gente 
fossile, di Sardou: ci compiacciamo 
invece di annunziare che Cesare Rossi 
ha la sua beneficiata stasera. 

La prima produzione è intitol^tal: 
Chi è Cesare Rossi? Chi egli sia 
tutti io sanno, ma nessuno se V è 
sentito dire da lui i ragiorte per cui 
il pubblico in folla (almeno stasera) 
si leverà questa curiosità, a verrà a 
festeggiare l'esimio attore- ., • • '. 

IFq*0(BI i t i r S^^arìo. —, Una 
bella operazione sappiamo 'èssere 
stata compiuta dall'ufficio di Pub
blica Sicurezza locale. : 

Trattasi-della scoperta di frodi a 
danno dello Stato mediante altera
zioni al contatore meccanico del ma-
cinatOo , ^ 

Non entriamo in dettagli per non 
pregiudicare il corso doHa procedura. 

Sappiamo essere stati sequestrati 
varii ordigni artefatti^ ed eiTettuatì 
degli arresti. -

Queste frodi non tempestivamente 
scoyerte avrebbero certamente ve* 
cato al R. Erario un danno incaU 
colabile come già in parte ne re* 
careno. *. = ^ i 

•i^tTnlavcre. ^ ^Abbiamo rice
vuto daiNpventa Padovana la noti-' 
zia che .alle ore due pomeridiane del 
giorno 4 covrente fu .estratto dalle 
acque del canal PJovego,; in prossi
mità al Ponte^di^Noy^entà, ,il cada
vere del nominato ilf^ni^^ta^ Luigi, 
di Domenico, già ^ergente nei cavai-
iegeri di Lucca, §4̂ ^̂ êlla cui scom
parsa dal suo domicilio avevamo già 
datoli' annunzio. \ 
^.f^aiicifllo. '^-^ Oggi' la cronaca 
è assai triste; dobbiamo cioè regi-
.strareĉ UR^̂ nnovù suicidio. - • , 

Cucco Francesco, del distretto dil 
rNovara, soldato delli classe 1855, 
dì quartiere agli ìirt)mitaaiv»i dava, 
da qualcha giorno,, amnialivto per: 
febbre. Fu laacifitq in. ripos9,,,e. ieri; 
sera dovevji entrare ^ i r ospedale. ^ 

Malgrado le s^e poffer̂ en?!©, invece 
di stare coricato, aggiravasi per le 
camerate. .,,, i 

Ieri, verso le due ' pomeridiane,! 
un altro sòldatòincamminandogl pel 
cortile del quartiere vide dinanzi aj 
aè un orrendo spettacolo; ^̂  ^ " [ 

Il'ctìrptì del soldato' Guaco Fmn-\ 
Cesco pendeva dalla spranga di ferro 
ohe unisce i^ due'pilastri^- di una 
piccola arcata. ,;̂  , , ;! : 

Accorai altri soldati ed il modico,, 
tutto fa inutile; non riu8eirónòictóa| 
a" staccare un cadavere. 5 

lì Cuoco erasiJappeso colla cin
ghia dei pftutaloai, È probabile ohe 

.,î  ci^ fosse trattorintun. accesso di| 

»5>. ™ La Perseverane in data di 
Milano, 7» scrive ; ^ 

Ieri l'altro nelle ore pomeridiane, 
molto commosso si presentava all'UE 
ficio di Questura, della staziontì un 
signore civilmente vestito e dell'ap
parente età dì cinquantanni. Disse 
di essere il comm. Giovanni Antonia-
tìs, « narrò che mentre egli passeg
giava sotto la tettoia della staziono 
della ferrovia, dalia sala .d/aspetto 
di prima classe veniva invotata la 
sua valigia, che aveva colà deposi* 
tata. lì signor Antonìatis aveva boa 
ragióne di essere commosso; la sua 
valigia conteneva nientemesio che 
un valore di circa L, 529,000 di cui 
375,000 rappresentate da buoni del 
tesòro egiziano pagabiU a Londra in 
epoche diverse; L, 125,000 da cam* 
biaìj, e le altre 29,000 da 50 sovra
ne d'oro inglesi 40 pezzi da 20 fran-
chi, 2 anelli, I,spillo per donna* si
gillo e lapis ornato di diamanti, bi
glietti di Banca franóesi, e austriacj-
InoUre la valigia conteneva le de
corazióni 6 ì diplomi del signor An
tonìatis, alcune monete d'oro anti
che e diversi oggetti d̂  vestiario. 

Fu telegrafato immediatamente alle 
diverse stazioni per le quali erano 
partiti treni nelT intervallo di tempo 
ch« il aig. Autdniatis si era tratte
nuto alla; stazione ; fu fatta una mi
nuta perquisizione 
stazione, ma, nullo 
vare. 

j 

nel locale della 
si è; potqto tro-

r • I 

I Yenesflanì preparano mi' aóco-; 
glienm entusiastica, tmalfe sflEnno far-
essi,, ftì-pj Ar.H. lyi Pi'iticiitesaa Mur-, 

Jh FT- j 

Tutte le disposiziom sono prê iĉ  
allo scopo di rendere lieto quanto 

l ' X « r ! « l ^ r o . — Scrivesi all '^-
rena.àv^ Legnego, 2; , ^ 
, Ieri sarà Legnago fu funestato da 
una,tragedia 'fumigìlare/ \" 

In un vicolo presso le carceri a-
bita. uh farabutto qualunque- U cui 
librile è ignoto al^di là di una spanna. 
Ha ^moglie, che sposò da qualche anno 
e che maltrattò aàl primo giorno delle 
nozze- Le risse si ripeterono si spesso 
/la dare a che dire ai vicini, al paese. 
Causa di tali discordie vuoisi Ja ge
losia, il cattivò carattere, il tempe
ramento, eoe, eco- L^^^^vera donna 
^non potendo piii convivere con quel 
disgraziato, dimandò e ottenne la se* 
parazione e passò dalla madre. Il ma
rito, infuriato per dover viver lon
tano da colei che amava battendola 
e coprendola d'improperi, acciecato 
dalla bestiale gelosia, ieri sera si av
vicinò alla casa fatale mentre madre 
e figlia stavano asolando. 7 

Non si sa di preciso se abbia a-
vuto luogo in precedenza uno dei 
soliti alterchi, se il sangue siagli 
montato alla testa pur un* ìnaspri-
meRto di ,p*irole;. il fatto sta che, 
armato 4'un coltellaccio, cominciò 
a menare colpi disperati e sulla mo
glie e sulla suocera che si era slan
ciata in difesa. Pare inoltre che nel 
furor della mischia lo sciiUerato ab
bia calcato còl piede e col ginocchio 
Ŝlil ventre della misera sposa,... in
cinta da 4 mesi?! ' ^ =̂  ' '̂ r 

Accorse gente agli urli disperati 
delle infelici, ei ĵ ^Uò 1* arma'insan-
/guidata, óorse, ai fermò, fuggi, 6 
prima di mezzanotte arrivato a Ce-
rea si costituì prigioniero déij Cara
binieri. ,K, , ; ,-. t. I1M 
^ ,;,Lft due donne .furono soccorre ift 
tuti^ fretta e dal popolo aff̂ *llatp d 
dai medici del paese: sopraggiUnsero 
le Autorità, e, prodigate le primja 
cure, la vecchia fu lasciata la casa 
con' speranza di guarigione, la figlia 
fu trasportata airoàpitate, ove è'tut-
torà- in pericolo di vita. Ha il ventra 
enfiato, ed è ^grave, si diòft̂  la: f̂ , 
r\ta,JnCerta alle reni peri i timoi^ 
ph? abbia intaccato qualche vìscere* 
\f ,lj,.paes9i è̂  giustamente indignatìs* 
simo.la Giustizia lavora alacreinoute. 

B ' o v e r o ru^iar.'^.o'^ — Abbia* 
.ra ì̂. ricevuto da Lendinar^lftinotizi 
éà.nà fatto luttuosissimo, che avven* 
ue;i>Uri^ m^ttia%> che m a r t i e M -
ad una sène di disgrazie da ^ualcha 
tempo troppo spesso ripetute,. ^ 

Un ragazzo di quattordici ànhv. 
' certo Martinelli^ ' ̂ yehdb ' voluto, 
nàafgrado l'ìnsistenttì divièto del sua 
>ad '̂òufl, reóàrèii a lavorarrt infórrio 
ad unii macchiai U^UbiaUHci» mise
ramente travolte n*ebbe stritolat» 
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iaf membra con orrendo strazio, per 
^SldttQ ore dopo il.povero ragazzo 
iBOrl, , • 
' C h i lo ha veduto ci descrisse la 

tiota dì quella scena, a l 'orrore ishe 
utti a Leiidinara ne hanno provato. 

.Aggiunse ohe l'infelice sopportò con 
iiftcredibiìa o'tìraggìo ì sjioi Spasimi, 
et; ch'egli stesso) pur presentando vi
cina la morte, cercava dt dar corag-

rio a'suoi cari.: 
Povero ragazzo 1 

^ , 

le. — - È proprio vero che tutto il 
male non; viene per nuocere. Ognuno 
itìà il cattivo trattamento fatto dal 
Óoverno cosi dttto riparatore, agli 
jinpiegati, colla nuova legge sugli 
aumenti di stipendio. Il segretario 
del tribiinaU'di commercio di Novi-

• Ligure avv. Data, trovandosi uno 
degli scorai' gìofnì" in Un crocchio di 
amici a disc^rrereLdegli effetti di 
questa legge, ossélw com'egli av
vantaggiava di h. 9.34 all'anno. 

I numeri 9 34 gli parvero prestarsi 
ad un tentativo al giuoco del lotto, 
ed aggiuntovi il 77 che corrisponde 
alcentesimi di aumento mensile com-
hfxiò un terno 9 34 77 di una lira. 

La prima volta neppur uno dei 
numeri usci dall 'urna; ma ripetuta 
là giocata, la scorsa domenica com
parirono tutti e tre, procurando al 
gmocatore un guadagno di L. 4340, 
netto da ogni spesa. 

Dopo due soli giorni di malattia 
cessava di vivere questa mattina 

di 65 anni. 
Dotato di naturale talento sappa 

con la sUa operosità e buon volere 
mettere la sua famiglia [in, agiata 

•condizione. Per chi noti Io conosceva 
davvicino sembrava di modi severi 
ed aspri, quando invece conoacendoìo 
intimamente si trovava franco, sin
cero, e pronto ad ogni cortesia. 

Intraprendente nel commercio delle 
yete, portò vantaggi non lievi alla 
nostra città con lo sue molte rela
zioni air estoro. 

Disimpegnò con amore" ed attiva-] 
mente ai fari ^ricarichi aviiti alta ^ 
Camera di Commercio, cprae . vice 
Presidente, alla Città, . alla Caasa 
di Risparmio, e in tutti gli altri I-
•Btituti di Credito come ÒoilàVgliere. 

I Ancora due giorni sòriò che ter 
minava dalla Cassa-di^ Risparmio, io 
I-abbiamo veduto vegeto, robusto, e 

pieno di salute. Lascia una vedova 
e tre figli immersi in profondo dolore. 

Napoleone IH inna 

Il Bibliotecario ài FanfuUa_ rac
comanda alP attenzione del pulbbìico 
ghiotto di curiosità letterarie 11 
quarto volume dei nuovi pròfìti lei-
ierart dì Eugenio Oà^ffioriai. . 

Ha ragione ; ina non è flsati^p nel 
dire che questi Profili sono tutte 
prefazioni alla Bìbliokca r a r a del 
Daelli. ' 

Il più importante e ìl più dotto 
di questi studf del Camerini^ // trù-
cento in Francia, riguarda uno dei 
volumi di qxieirepoca colossale e ma
gnifica, che è V Histoire Uttéraire 
de lo. France, 

Fra qufì-sti Nuovi profili^ quello 
intitolato: Mescolanze d'amore è il 
più curioso e intoressantc, perchè 
riguarda quel tal regno del òuoro, 
dì cui noRsuno sa tutto^ ma tutti 
sanno qualche cosa. 

Il Camerini ha torto di negare 
che Stendhal abbia fatto una teoria 
doiramore; perchè Stendhal classi-
flca l 'amore (pascione — moda — a-
mor fisico ™ vanità) e formu|a leggi 
matematiche dell'amoro ed espone 
la teoria della cristallizzazione â  
morosa. 

Ma il Camerini ha ragione quando 
scrive: «Un libro che non sia una 
caricatura morale o una perversione 
materiale dell'amore, che lo ricorchi 
nei jpenetrali del cuore^ nelle esprea-
sioni della vita^ nelle sue attinenze 
con la terra e col cielo* ai nostri 
di non è stato ancor fatto. » 

fesso colpevole dì cercafFlh un U^ 
ame illegittimo un'aSTe/iond di cui 
I mio cUorfl ha bisogno. Tuttavia, 

dacché finora la mìa posizione mi ha 
impedito di ammogliarmi; dacché, 
in mezzo allo cure del governo non 
ho, pur troppo I nel mìo paese, da 
cui isono stato cosi a lungo assente, 
uè amici intimi, né legami d'infan-
l ì ^ né parenti che mi diano lo dol
cezze della famiglia, mi si può ben 
perdonare, credo» un' affezione che 
non fa male a nessuno;© che nott 
cerco dì ostentare... » 

Qualcuno potrà dire che qui É̂i 
vede Napoleone il Piccolo; certo è 
Luigi Napoleone in veste da camera; 
Vi ai scorge parò Un vero affetto* 
un' effusione di sincerità, che può 
far sorridere, ma fa pensare. 

Per me questa lèttera rivela un 
cantuccio ingenuo e punto antipatico 
In queir uomo cosi ìmpeaetrabiìe che 
fu Napoleone III. 

(Dal FanfuUa) AUISTO. 

IT 'l'I .rr 

TT n^ i^ '\T 

ELEZIONI POLITICHE 

Avellino. E5etto Villane. 
Scansano. Eletto Maggi. 

Abbiamo per dispaccio da Roma» 7 
ìì Senatore Vacca è morto; 

t 

i 

-fi- H • 

il 
\ -r 

Dopo fioro e breviaaimo malore la 
mattina dell'Bcorr. fra il dolore dei 
suoi spirava il cavalier V l n e v n r . » 

non ancor settantenne. 
^ L a famiglia ed i congiunti addo-
loratissimi per tale irreparabile iat
tura ne pòrgono il,, fun'eào annun
cio, dispensando dalle visite. 

^ 
•J 

Il trasporto dalla casa alla chiesa 
avrà luogo ili giorno 9 corrente alle 

•ore 9 ant., e.̂  quello dalla chiesa al 
cimitero alje ore G poip. 
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9 iigosl '̂ ,. ^ 
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SPETTACOLI 
T e a t r o fiSiaR-aiBaldl. — L » 

'drammatica Co,«pagaia Ballottl-Bon 
•N. 3, diretta dall'artista Cesare Roasi 
rappresenta : Il Duello di Pl'Fer^raS 
•con farsa. — ore 9, 

U futuro autore flì un tal libro, 
sa |)ur oi sarà, non dimentichi di 
sturliara l'amore negli uomini che 
per il loro carattere ai potrebbero 
crtidero poco implicati nei misteri 
degli amorosi regni. 

A questo proposito trovo nelle 
Memorie di Odilon-Barrot un curioso 
aneddoto che riguarda.Napoleone 111, 
l'uomo di ghiaccio, l'uomo il quale: 
durante la aua presidenza della re
pubblica francese parve così insensi
bile al.,ano miniatro Barròt, che que
sti dichiara avere scòrto in lui ap
pena una volta qualche cosa di al-

*mil0; alla passione. E fu contro 1!̂  
-slgnbi* Thiers; quan(lo questi nella 
SUâ  relazióne' sug'i affari di Roma 
air Assemblea legislativa biasimò la 
ietterai di Luigi Napoleone a Edgav-
.do,Ney.,:.v. _ • , • , - , . . 

Ma pure Luigi Napoleona, nellfa-' 
neddoto in questione, si rivela sin
ceramente innamorato. — 

Giutlicatone. 
Qilando égli viveva esiliato'in In

ghilterra et era legato ad una donna 
da cui aveva avuto parecchi figli. 
L'intimità continuava poi a Parigi, 
dove essa era alloggiata presso l'E
liseo,^ li presidiente anzi la condu
ceva abitualmente con sé in quelle 
escursioni ^ poUticha, attraverso la 
Francia, che prepararono il secondo 
impero. 

Cosi nell'estate del 1849 Napo
leone lece con lei la gita di Tours': 
essa venne alloggiata nella casa del 
ricevitore generale André, che si 
trovava allora colla moglie alle a-
que nei Pirenei. 

1 coniugi Andrò erano rigorosissi
mi puritani:; quando, seppero la cosa 
andarono su tutta le furie. André 
scrisse una lettera al gua^dasigìlH 
Odilon-Barrot, in cui domandava: 

« Saremmo forse ritornati a quel
l'epoca in cui le favorite dei re oi-
atentavano i loro scandali per le 
città'di Francia? * 

Questa lettera, per mezzo di Fer
dinando Barrot, fratello del guarda
sigilli e segretario general^ .della 
.presidenza,, andò sotto gli occhi di 
Luigi Napoleone. ; ^ ; 

E Luigi Napoleone non esitò a 
scrivòì-b una nsp'b.Hta, 'di'cuì vo^̂ eva 
fosse mandata copia all'André, 
, - , • . ' — . . ^ _ , . , • • ' I 

, yi.^i^nPMno \ passi seguenti; ' 
• Quante donne, cento volte me

nò pû ê* centO: vpito raapp affe
zionate, centd vòlte meno scus^^-j 
bili di quella che abitò' in caaa defl̂  
Signor Abdrè sarebbero stata act^olto 
con tijtti glî lQUpri possibili da que
sto signor André, purché avessero 
avuto il nome d'uu^marito» sÓttp; 
cui nasconderò la lóixT relazioni co}-
povoti! Io detesto'qUel rigorismp;pe^ 
daiite che nascondo malisaimo un 
auimo^ avido, jiidulg.^flite per sé, iati 
soraBle^flr gli altri. lia vera rol|< 
gliono non è intqllerante-.. , ; ? 

€ \V sigrior^Audrè, che mi dicouo 
pi^ritanòf non Ita fthcora meditato a 
5Lifflcen?:à quel passQv del Vangelo 
in cui Gesù. Cristo .iiìdirizzandoaìatd 
anime altrettanto poco caritutevoU 
quanto quella del signor Andrò, dìè-( 
sB, & proposito d'una donna che bt 
volava lapid,ara: QueWtì/Va Dot èc^. 
^rattclii quésta morale; quanto !a 
me* non a:;̂ ou80 nessuno Q mi oo&* 

VOpinione reca: ^ 
Siamo lieti d'annunziare che alla 

Esposizione di BrusscUe, il nostro 
ministero d'agricoltura, industria e 
commerdo ha ottenuta la medaglia 
dVgerito per le opere inviate. Que
sta onorificenza ha un valore mag
giore ohe non nelle Esposizioni pas
sate, poiché a Brusselle era stato 
stabilito ohe su cento oggetti di cia-
scmia classe non si dovessero pre* 
miare che i dieci pìU meritevoli. 

— Ci si mandano da Aden» no
tizie p ù confortevoli suUa sorte della 
spedizione italiana, che partita da 
Zeila si è diretta a Schoa. Il mar--
cheso Antinorl e i suoi compagni 
giunsero al territorio degli Amba 
Tissa, ove furono accolti col dono 
di UQ montone, segno ' òs^ìtale'i od 
ottennero uomini di guida e dì scorta. 

La Società si propone di spedire a 
Zeiia un suo inviato per raccogliere 
notizie piii sicure, e stabilire i mezzi 
opportuni" dì oomjAiaioazibne' Qoi'nà-^ 
stri viaggiatori. , . 

Fin qui non vennero smentite le 
spiegazioni date dal figlio dell' emiro 
di Zeila riguardo al,furto degli og
getti appartenenti alla spedizione^ ̂  

— ' L I 

tJiiaiJiaitornjrr*BCifla^;5LEE:ri:;^gEr:^^ 

GOBBI E DELLA 
H V 

MOSTRA (lOHRISPQHDENZA 

Ma 80 U Depi^etis tion duro ora, 
potM poi sottrarsi alla correnta fr-
résistìbila che vuol travolgere nelle 
sue spiro egli pure? L'irrasolutezaa 
abituale di lui non ci permette di 
far molto assegnamanto ch'ai* farà 
prevalere la sua opinione tuttoché 

al trovi spalleggiato dall'on. Gotrenti 
e dalla frazione toscana che si staocò 
dalla Destra il 18 marzo-
'Eppure r onor. Nicotora che in 

furberia non la cede ad alcuno, dò-
vrebbe conoscere tutte le difficoltà 
che circondano lui specialmente e 
ohe gli si affollano addosso per opera 
de* suoi pii\ inlimi amici. 

In parecchie Provincie del mezzo
giorno si lasciò piena libertà, e non 
si pensò punto a molestare certo 
raanifeatazioni lut i ' altro che legali 
e che avevano un carattere perfet-
tamente consono alle teorie enun-

r 

ciate dalFonor. Bertani, al quale 
r onor. Nicotera ha ancora dato una 
solenne e pubblica mentita. 

Tuttociò può valere a ridane fidu
cia e autorità al ministero ?AggÌun' 
gete che egli ai propone di accogliere 
altri consigli comunali noii composti 
di elementi radicali e di attuare al 
più presto il tanto strombazzato 
nuovo movimento nel personale delle 
amministrazioni provinciali. Si aa-
sicufa anzi che oltre i prefetti di 
iM^̂ ĵ io 0 di Udine verrà richiamato 
da Sassari il comm, Faaciotti. E t^tto 
ciò in omaggio alle libertà comunali 
e alla legge suU' ordinamento degli 
impiegati superiori. Passiamo ad altro. 

Della spediaipne geografica italiana 
si hanno liete notizie, le quali re
cano che essa è già arrivata nel ter
ritorio degli AmbòTissa dove da 
quelle irSMi fu ricevuta ospitalmente 
ed ebbe armi e uomini per comple
tare le carovane ; il marchese Anti-

• 

nqri e i suoi compagni sono quindi 
felicemente suUa strada di Ankoher. 

Abbiamo già ì telegrammi che ri
feriscono i particolari della inaugu
razione- dell?. ; ferrovia Girièlianzo-
Rispondendo ed un nQbìUssimo.brin-. 
disi del sonatore Vegezzi, il Nicotera 

^avrehbe risposto che il terreno poli
tico non vàòillorà mai per l 'un i tà 
e Ift libertà d\Italia, finché regnerà 
la C^sH dirSavoja I K sta bene. 

In seguito alla nota circolare del 
ministero degli interni che inculcava 
ai prefetti delle provìncie le proceg-
isloni fuori del recinto della chiesa, 
il nostro prefetto ai è affrettato ad 
obbedire agli ordini superiori^ pub-
bucando un manifesto in questo SHU-
80, Quanto zelo! 

nato. 1 delegati dichiararono che n^l 
caso òp-posto i Senatori monarchici 
si asterebbero dal votare per rende
re con ciò impossibile lele?iione. 

.y La notizia della morto di Wolow-
sch| è falsa. 

Brody^ Q^ sera. • 
lì Principe ereditario d'Italia Uni-

berto è partito testé peri Vienna, 
proveniente con seguito dalla Enssia^ 

Hnns lidoio mirteae 
BeidU' \M\ iano-
L mb-rie 

Ciiinbio SU liî rlitHi 
KKfzano 
Spagnuoló , 

li ;:.ìi. 

iMi? 
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dsila querra 
PARIGI, 7. — Un telegramma del 

Journal des Debats dice che i turchi 
inseguorio ì serbi verso Bania: Te-
sercito di Leachianìn è assai com
promesso; corre ^voce òhe le potenze 
sieno per intervenire per proporrò 
un armistizio. 

BELGRADO, 6. —̂  Il Qolonnello 
Storvatoric difese per cinque giorni 
le altura dì Treaibaba contro il ne
mico, superiora in numero, ma le 
sua truppa spossate dai corabattimen -
ti consecutivi dovettero ritirarsi e 
occupare le gole fra Kniazevatz e 
nahia. 

• j I - • 

Duemila turchi fecero il 3 corr. 
una sortita da Senitza contro alia 
sinistra serba, ma furono respinti la
sciando 150 morti. 

{Agentia Stefani) 

Rfl''*^Ofre>,,Mp ,on v^/yf-^-f r ,̂  , 0,^4$ 

I fnilelli Moisè 0 Cìuseppo Salom del fu 
Lelio in ordino e pegh cjfuUi doli'an. 742 
dei Codice civile .doL ilegno, :, Umu divieto 
a cniunnnR is imrOdtirai aUo scalpo d\ caccia 
nei fondi di iorr) prô jiiel̂ i J>LISU in dstnitte 
di l'iove». Coinunê  di Itrogitic, contrada 
Cbiesa; cosULucntì un corpo di cimpl 44 
circa pari ad rttiira 17 circa. idtmifflciiU 
dai miippali numeri il7, 419, m, ,189. ^9», 
592. titì8.6Qa„GlU,GO:;,«ft7,G08, \ym, Ì01S..S 
lOlfi, ed avnnti p'-r conQui: a levaete la 
Blrada òomaTialfl di llhigim^ a mezEodi Sa
loni e «tradeUa tousornva; a ponenttì Tal-
con e WifìI; a traniontatìa Wlel. 

Patiova, 7:àR<'H!o 1870. 

1-G7.8 fu Lelio ? \ . " i > 
K T f I - iF»-( t« 

Avviso 

T.-i"-i,-x._-: 3 : 

(Agenzìa StefMii) 

j .'."r^ 
ir'rrfcmitìzTtw 

H ' 

Roma^ 7 agosto 
Continuando l'assenza dalla capi

tale dol Presidente del Consiglio e 
h j , j - t . r I j ^ . ^ 

del suo collega per T interno dehbono 
accofflìersi conmolta risèrva- le voci 
dellp sciogUroento delia Cameĵ iÊ . .>Ml 
ho già detto, par^i/che il Ministero 
non è concordo SII questo, punto ea-
senzialissimo e d'altra parte è in 
negabile ohe Tonor. Correnti ha di
chiarato: all'on. Depretia che il cen
tro negherebbe più oltre il suo ap-
poggio al gabinetto,.se,questi procBTv. 
desse alle elezioni generali, 

. I^piii riflessivi ed ,influenti amici 
del Ministero non Vedono infatti la 
necessità di perturbare il paese in 
questo momento con una lotta elet* 
torale e propendono a lasciare in 
vita la Camera attuale, colla quafo 
sperano ai potranno attuare.tutte le 
vagheggiate riforme- . .f̂  --'Ù 

In questi consigli di prudenza si 
nasconde infondo, il timore che la 
grande maggioranza del paese col 
responso dell' urne, non risponda al
l'aspettazione e ai calcoli dei coaliz
zati dei IS marzo e del 37 giugno,^ 
L'etìempLQ delle uUimg elezioni am
ministrative ha dolorOsEimènté irn^ 
préssionato il ministero e i suoi se^ 
guaoi; ! '̂  ; • ' ^' ' 

Gottvienft però affermwe ad onore 
del vero chò Ton. Depretis, malgrado 
la sua unitezza d animo, resii^te fie
ramente alia ìènaàità e allùntollo', 

>' I 

ranza degli onor, Nicotera e Zanar-
deUi che vorrebbero si facessero 
senza indugio le elezioni 'generali 
àfidàmio tutti gli bstacoli che notes-
sero sorgere per far riuscire, u loro 
intento. 

;;\EfìTRMTO DllL_GmALI ESTERI 

E noto che i giornali slavi del 
mezzogiórno difl"asero la notìzia che 
l'ex maresciallo Bazaìne sia entrato 
al servizio della Turchia. Altri gior
nali ancora più fantastici volevano 
persino sapere che O^man pascià'che 
comandava,il corpo turco del Timok 
innanzi a Za:icàr, non foààe altro 
che l'ex Rlaresciallo. Per^quello ohe 
annqnziano ora allo ^tandard. dft 
Bantander, 9I luglio, Bazaiae era 
attèso nello stesso giorno a lìavo 
(Giupuzcoaj. Il pascià turco Bazaine 
è-adnn^ue un'it^Venziòii'e,, 

TORINO, 7, notte. - ^ Nel ban
chetto ofi'erto a» ministri sono in
tervenuti 461 invitati-

Presidente Villa che parlò pel 
primo. 

Accennò al discorso di Nicotora 
a Salerno, ai programma di Dipretis 
a Stradella, e dichiarò la completa 
adesione al ministero de' suoi con
cittadini. , 

Depretis esordisce ricordando com
mosso la vicina aula legislativa del 
Piemonte liberale, ove diede i primi 
suoi voti per l'annessione della Lonj-
bardia- è dei Veneto. 

Quindi che assieme a Cavour ap
poggiò il libero scambio, la separa
zione della Chiesa dallo Stato, lii 
proclamazione di Roma capitale, che 
preconizzava air unita d'Italia. 
• Ricordò di essere stato elevato 

àgli alti uffici déilà Càmera; e che 
accompagnò la salma del martire di 
Oportoi : ) 

Disse che la dimostrazione odierna 
tende a festeggiare l'equilibrio dei 
partiti, e ràdesione al programma 
di Stradella confermato dal Parla
mento e a cui nulla può aggiungere, 
togliere 0 mutare; dichiarando che 
sarà manteu^tp, 

Spieghei'à'il programma dei iuturi 
lavori legislativi in altra riunione 
coi suoi elettori. 

Rammentò la moderaziane della 
Sinistra; disse che ,il gabinetto è 
abbastanza forte per trattare gli av
versari con moderazione, ' 

Accennò alle cinquanta leggi vo
tate dopo il Ig marzp^ rilevando 
V importanza di alcuna; manifestò 
due importanti intendimenti, cioè 
l'ordinamento ferroviario che modi
fica le tariffaj^ei trasportile i trat
tati commerciali per difendere gl'in
teressi dello industrie, ^ 

, Dichiara di non assumere impegno 
di dirainuirÌB ,lp inipoate, e sovra-
tutto le spese dell'esercito, gloria e 
for*2a dei paese, perchè sarebbe un, 
disstsnnato consiglio agire altrimenti, 

Studierà di migliorare il riparto 
e X naodi di esaaioue; disse sperare^ 
nella riuscita, se sarà accompagnato 
dalla fiducia della nazione'./ ' -

Bevettealla .̂ alut̂ ê rTÓHno.̂ T^^^^^^^^ 
e prolungati applausi). .../'-' ^ 

Il sottoscrìtto £tmniiniétratora della 
massa concorsuale deiroberato conta 
Dataico Medin fa noto che col tle-̂  
crete 28 luglio 187(3 del R. Tribu
nale Civile e Correzionale di V| 
zia venne defluitivamente chiusoli 
concorso apertosi sulle,àOt^taiiae del 
predetto conta Dataico Me lin col-
r editto 1 ottobre 1853 num. 31371 
deirora cessato I. R:.^Tribunale Sa-
«ione Civile di Vene2ì4i^^^^^tì8se« 
quindi riammesso il medesimo conte 
Dataico Mediu neU esercizio pieno 
ddi propri diritti civili, 

1̂ (179 : ., PJISTRO SOLA: 

ili 
di S'oafato dì Calco o d! Ferri^ 

' ^ X ' H J X, ._ 

Nuovo preparato Gliimico deljfetìf-
macìsta Macor JU|Padova, farraaai» 
Zanetti. 

Elixir contpnouto in equa pròpofn 
zione Fosfato di Calce e di Fe^ro 41 
siourisgima cfflcaccia contro oj^ni ga» 
nere di affezioni Sorofolóaa, e aaft-
mie, raccomandata da distinti Madirt 
specialmente per le donne e fiinciulli» 

, Ogni flaoDO grande L. 8 .— \ 
.. ;» ^ / piccolo * «..— \ 

I O . • 3^60^ 

llEsliES-3lÌìi!?fi 
y 1- T. 

[ ^ 

T [\ li S\N 
non G i a r d i n e t t o F r i l b o l i a u » 

PADOVA, Via S. Chiaiu W.' 4i69. \ 
Si parfcocipa wXiih. pimùilie Q\ gX 

genitori, aventi iiit^cèSi^^hè in 
(lUòìto !Uitoriz:iato Oolleij'inCà'H.nttO'' 
si teiiMno fanci.i^lli a W/tZiUX ed 
a: SCUOLA aneliti iitìl toaipij dtdia 
-uflcansc autunnali. •• 

U'biaRZio.MB 2-673 

L n. T--^^ 

P. BOSSOLI^ ^ iVEÌ?ZH 
" • ' " " I 

««i 'sàt» « BBrUyliiileaBI (uio [à~ 
glese) d i . • 

C O G G O ' 
raccomandabili Éfpecialmente per Al* 
pprgKi^ Càllefiii, Sìudh\ 'Sde da 
pranzo^ PxcifiiierreìU, Cas*idi'oam^ 
pagna. Ospitali, Teatri; Sitale, Cot* 
ridoii ecc. ^ o ^ . - ,- ' ./ , 

Qu^sto/.'articoraiion teme oojifroiiti 
per la sua lunga.durata,= e "perc^ 
ripara, meglio di qualunque altro, 
dal freddo e 'datr umidità. 

L'unico deposito in Paiòva, trd* 
v&fii presso il signor ^f^ljiisiiiiiiir» 
C ' t f sa l l ' | / ed i prezzi sono iS^uati 
a quelli di Venezia {dooe cnste la 
Fabbi^icà) eoa ìa sMa aggiuriu del 
5 0(0 per le. spese di tt^asporto* 

'éè^. 
m^: 

A •-
1 J 

'X'E3x,:E]c^•:E^, A.3^3sd: I 
NQTIZIE p i BORSA . ^ 

Firenze 

n ̂ i . -Ann i4A^ I * ^ : ' t l ^ ^A '^ 

Semlino^ 6. 
Da paiate serba è confessata udì-

zialmente la scondtta presso Knja-
zavatz. Hcrvfìtovich venne completar,' 
mente battuto e si ritirò inflno a' 
Banja col resto del suo corpo d'ar* 
mitta. L'armata S9rl|̂ " è cosi divisa 
in due parti sénza^appoggio, ed un 
pucìeo^dì truppe .turche si è avan
zato fra Zaicar ed Aleksinac. A Bel
grado regna uii fpnMJ.̂  panico. Si 
spera suir intervento^sso-

,. , Altro del 6. 
Il vescovo Strossmayer avrebbe 

mandate) a Belgrado ;ìO,000 aorini 
per^ìscòpi sanitarii. Questa elar^U 
zioaê frî tijfiaaa m relazione boi viaggio 
a Vienna del prelato. '^ ' ' ' 

•̂ '̂ l 'Sonaton della destra, mandarono 
dei delegati almeresciallo Mac-Mahon 
perchè ^uo§tÌ-indsica jpufatire «î der 
BÌ8terà'dalIa'"'Ma candidatura al Se- 1 t^ougoìldaii "inùTèii 

Tu'oo 

8 

^ '788 

ni 
1-

n 

ilen Jiu Uiiliuna 
i^:0 • '"'_.._ , ,̂ ' / 

Lon ira ire méaf 

iBi'H-̂ uto N Kionaltì ' 
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DELIA . • , 

. 5 Foiig-rio 
Queste obblirazioni poni di FrAucUi 

lOU in oro Fi*flit(us&ì» uiiflhne FriAUt-
clkR a In o ro , notCe 41 fmAilsInsI 
rlCcunCft o l:a»i?ii& -i)rè««^iiie o ftai-
tvirft, sono rirhborsiiblU aUu pari aalta 
media di 2i) armi. 
., Lfi città di l̂ *̂ligno, comune ritwhìsst* 
mo di circa 30,0:j0 abitanti nòiv ha al
tro debito e le obbligaaioni di questo 
Prestilo sono ^annuite dn tutto le en
trate coniuniiii e dui beai dì sua prò* 
prietà, 

•Alle pf^rsonèle quaU amano dMmpiei 
gaie il loro danaro ad ua intfìresse tis^ 
e ^firanlito/in Titàli non soggetU alle 
bsoUhiKiuin ilella Borsa e dulia politica. ^ 
rucaomantìiamo in special modo le Ob* 1 

1 bliguaioni delli-̂ lcitt̂  di Koligqo,-avendo 
I esso r interesse ed il rimborso ^sempre 

.1 Presso a E. OBLUÌGUT, in Kirense» 
m îSt Piaaza Vecchia dì S.M^ Novella, tro*j 

yaaì. una pif̂ ĉ 'l̂ i p r̂tita^dì̂  d'^te Obbli
gazioni CQI cupone di Francliì ? in oro» 
che scade il Ifl ottobre l«7(ì al preaEoi 
di Lire 91 in oro oppure a L 9i in oro. 
cupone tìlitCLS^Eo. ; 
^ Cóntro ipvjo di vajtlia posfule da 
,L. 102 60 in carta pe.'ogni Oublìga îonei 
col cupone di ollobPtì, o tii b, 99 Sii cu-! 
ppu« stacrato, si speiisi3ono jri provi»-] 

]lci^ ^aneo di posta e raccomàiUató, "^ 

^ SEBAShANtTcASALB 
Vedi qtiarta pagina. 
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tti fiiodizianl 
H . TUllllJNAl.R ( ; Ì V Ì I , K E C Ò U U F . Z . 

L ^ 

m l>AaO\sA 

S5 tend*^ noU^ uhf̂  ftpl giorno lSGf>r-\ \ 
rentéjtiifs*^ a!(<> nro IO aiiu avrii luoaft- i 
la cniivocaziipiio dtl-crcrtilur ,d̂ ;l &ilflvv l 
nu^nìo Fon L^izzàm; dnsèj^iilrftltìlìHd 

^*f^^Ilo mHfìdi (lursf oU. Tribtinaio kvrlnfi 1 
i'flgg. ftiĵ ^ doti Volpi, per dóHbePftrÉS' i 
stilla fom>»x«oTiî  drS concorrtiìlo; : 

Diilla cmurllerìa dfìl Tribunale sudd. ; 
li 7 agosto fS7fì, 

^ h L 

inserzioni a pagamento 
.:< 

CONSOU^ilO V PRESA 

rmmk 

...'•nr; •-/•'•l-'. J " ^ t 
fe rencjiift p!ùfórfug!ti(Wa.ffe;più fucilmenté 

^Aopporttila dai d«boU^,Promuovo PappiìUto, 
rinlorxa lo sloiiiaco vAh Wni'clìò tìiruuJ nelle 
affezitniprovonìcnli daimdifiìttod'Isangue, 

i((iìft dove kvfìrè la capftOU cotiimpr-pao An^ 
tJJTA l^ou tc l"ejn - n o r g l t c t t l . 

; Deposito principale in; PADOVA 
presso il 8ig. PIETRO CIMEGOTTO, Via 
FakoTie, 5200. 19 

^ ^ - ^ - r ijk - 1 ^ ^ - t T ^ > ^ 4 
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Métte'411 TCiuliia dello stoffò'itiglosi tutta lana diagonal miste. O/l 
iiìrìsUfltb.pnr vfìbUti bbh't'lòtì ,tìa<nmltiiìft eipit-.eampagoa W it.;, qua 

lij 10.50; 12.25, 13.15. Metti 3 •'̂ "[loo alte *-»iiw ... ^.:. 
• Offro -per affittare o vi5tìdei'ò:(aiK'lio stibito)' in Monsdliceils^sua 

casa'civilfìcon'adJaooTJztj'stalla Sposto e aci^èssoii'Ph\:duo A t o m ' 
Botto, ;imìi pendenti volendo. ..i ' '"*^ •" -•"• '• '•'''' •' ' S-uaiiwri 
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Estrùlto fli aì^ìiiso 
La l*r(ìftid<inia del Cftnsoriio uu^fialc 

^i V Trc.sa nuifo l'.avviso di gcUilo 
pel corniito annft, fi^pando coti étìĵ e-
riorc flpbrovj^itìono rinipbflta in ilii! 
iire :Ì(),0Ì10 da f>fgnr̂ Ì dai Consorziali 
in diro Vald ug'iiuR.eica'deuli :3l. ago ŝio 

^Alloro sÌR/r*!'zWrir Filippo ehó tUne 
ufficiò iti/Miràutì/^ 

. .àvvcrlcsi cìvf la «cosaion*^ vieniì e8G-
guitii il ti*rmini dello xì^etili leggi hi 
«inioria di pubbliche fniposle. 
;• fiUruno^ 4 ngoato 1870. ; 

lì ÉiGgri^tado 

Prê iRole IiS)ì-«ric DBUCKEIÌ 

^ 

1.fi77 

(lei prof. OitERXONl 
teUa aeir Aula l^agna dftU' yjaivttteUà 

. : - i l 22 goanaio 1876 , ^ 

4. 
kt"; 

j " % 

L I a 

0 m ITranciìV' jn .Austria, net lìelĵ io e in, Kusaia, 
,j Jl SS«hi vegetale Hovv<''fti9-l,*iSTec<ein', cui reputiiiione 6 provata da ni 
I secolo, guarenlito genuino dalla iìrbiad?! ^dottore (lìRANDKAU DKSAlNT-CKUVAIi, 

UHRSIOÌ sciroppo dì Tadle dlg^slione, gralft al gusto e airodorato> è raccomandato di 
iuui T medici di ogni jmf^tì, por gnarire; erpelì.postetìil'cancheri, tigna, ulceri. 3cai< 
tna, scrofole ed altri dolotu . 

U l&olv molto superiore a luUi i sclropni depìirativi, ^iiarÌBce lo mahillie ehe 
fiono deeignate sotto nomi di primative, .fleconaario e terziarie ribelli al copaive, al 
rniìrcurio ed &] ioduro di polasfito. ' ,! 

Deposilo generate^ .12, Rye.IUcher a Parigi. . ^ 
r»pr>oàllo a PADOVA prefiso i sigg, U Cornelio, C- 7.anpiti,nernfird!enurer Bacchetti 

k| _ J 

i.-:^Wn'-i^.ì.>-^.-é^s,ii,.r-^--: '••=• 

i;i VUBEltNEitlÓNl E CAPSUUE ^ U'?^ frt?;ip Wv! 

^ -

Ji 

i 

' " • : • . • : 

. tìuoalo .Capsule posseggano le pv«priÌ5là inmiichè àaì Catóibn© rlutóle alV 
aziono anlibiennoragica del Coppaiùi Noiv diiiturbano lo stomaco 6 non provo-
catìo ne diarree no tìitUsee; qite^to coatitulaco«o il mcdicaruonlo per eccell^nik 
nel corso delle malatUo coiitat;i<|4o dal dura àastìi, 3C0U inveterali 0 recontU corno 
catarri della vesstcae de iliicoiiUnenza d'urina. '--- ; • / '̂  -

Verso ìaÙJXQ del medìcahicnto all̂  órciua^^ ugni dolore ó aiiarilO} Tusf) deU^ -^{• 

tonntco ed astringente, è li miî Uor modo ìnfalUbUe di conBoMàre la guarigione 

i 

e di evitare la ricaatulA» ,-, -' •Uì'} 

-\S ù I 

^ 1 ^ i ^ ^ à L ; L . ^ 

., ,-v POiai|:TTO,ì^ANTASTIC0-GI0C0S0 
•< '__iiiyiiifriri I 

V i I . C 

L J ^ t -, t 

^j 

U DITII&I ^ l l T à i S l à H l f à risana lo stoina-
l l E l A L L l I A AfflAPifeH co, i nervi, ì pol

moni, fejjMto, piandole; Vescica, re)ii, corvello, 'saufi,'ue, meih-
l)rana,mucoe%aidonii.l-appetito con buona digestiono o sonno 
riparatóre,,-:combattendo da 27 amil a questa parto oon_iny;a-
riabile, sueoesflo.lQvCfl'ttWe digestioni (dispepsìe) gastriti, ga
stro-enterite,, gastrrilgieicostìpaziotif'àbitiiàlij'eiiiorróidi,' itatu-
leiìiio, palpitazioni, diarrea, dirispntcria, g:onfiainer!ti, vertigini, 
•ronzìo nello oroecliie, àfddità, pitiiita, mali di napo, onucrania, 
sordità, nauseo; e vomiti dopo il: pasto oiiV to'mpô di r̂flv̂ idanm, 
.dolofij Gougcstioni, iiifiammaglione dògli iii1;o'f;tini, e' doHa VO' 
sqlca;_cranipì e spa îjpi di stòriiacp,,,insonnie;. Ihmsipni di petto, 

* soiisaxioni anormali'dì caldo e frédclo, tosfe, oppressioni, asmii, 
"bronchiti, etisia (cprisiinzionòS dastriti, ernnioni,cu,taii9e, itccèssi, 
ulcerazioni, melanconia, nervosità, ostimnamontò,' depuriiaento, 
reumatismi, gotta, fabbri, grippe, raiTreddovi, ;cajaTro ùscalda-
mento, isterismo, nevralgia, epilessia, panilisiii, gì'incomodi 
della vecchiaia, anoiiiia, Scorbuto, clorosi, vizi o povotlà del 

Bànî ue, doìKHeiiwij sudóri diurni eiPQtturni, idropisia, diabete, graveìla, ritenzione d'orina o disordini della gola, del flato, o della voce; te ma-
latlie gencrali'dèììan'éiulli'o dolio ddmié. lo "soppressioni,,Q. la mancanza di'frosclioẑ îi e d'dn^M'glanorVosa. 

fgunlnHinteiirèferibilo al latte, allo cattive nutrici pèt ItAUev̂ amento dei bambini,,ossa ò'per èCcoUenza, Tunica aliinentazione elio garan
tisco cóntro tutti ì ^K'ricoli dell'infanzia. — Essa infine economica 50. volte ir sito prezzo in medicine.' ' . .̂  

NI! 

del \ 
l'u poni'o con niiiìta, oltpd le spese e rifusionq dei, danni. Lft ditta Ru Barry pone quindi ^in<ttvverlenza i r pubblico; o agirà sempre e giudìnialmente «otitro ogni contraffa-
toro 0 iniilalali ro e;ioe!ic cóntro chi appUcliì lu parola Revàlenla, a quàiunqe prodotto., ; [ : ' -.!; ' • ' :H •• rn - V. ^ ' '"̂  l 

_ _ „ _ , . , , " " - • • • • • "T""" ' ~ " ' : : „ ; , . : " • • ' ' '• - . . • . • ' \ ~ • •• , - r ' ' ! , • • • ' • • • • " ; [ • ' • '• " ' • , ' • " ' ' \ '•' ' ' - ' ' ' ' ' • ' • ' ' ' • • • 

^̂ stralio di 80^000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
nevinc.distreito di'vì(torio,'Cura n. 65,184. • 

::; - # maggio 186S. r ; PrunelKKcircòndario dì Moiidovì) 
Ha due mesi a questa piirte, mia moglie • •- - 2i (ittobre 180'}. 

io isl^lo di avaniiUa gravidica veniva at- u posso asHÌcùraro che dà due atint, û  
laccata giornalmente da, febbre^ essa non sando (.ypsta meravigliosa licvidcnia, non: 
aveva più appetUo; ogm cosa, ossia qual-genio più alcun inccimc 

K 

Cura Ji. fil.iao. Herlino, tì die, l̂ fiÒ. Cura n. 87,121. ; >j 
^ign^ro 13« lunso tempo lio avuto! oè-l j ' Bruxeli s^.23 giugno i87i. 

.'casitiiifi d'osservare la. giiluti'fera influwiz» \\ ^jo pi,'i giovine fi}iÌio,'abbandoimio 
della RcJ-a'vnìa Arnlnva Uu ììarrìj ^o[l̂ tl i aU'età di (iuaUt'Q'a"'cÌnqiie mesi da! nn di-
iiialali. i di cui risulti.li curativi e npara-loi, nof, voleva^prfndcro; nò digeriva alcun 
tori invarialiilaienle otlemiiv hanno gmsti-'nutrimento, esHrovava^in conseguenza in 

, ficaio la,^mia buona opirtione della sua fffl- -.. - - -
. cacia, e'Vion esilerei, a confermare qu.inlo 
.; sopra in ogni occa.'ione die si prcseotiisse. 
•j \ Ho roiioi-e siirnore di pre-senlarvl i filici 

disunii salali. 
Ar;r,Ei5Ti;m doli. -mocUco 

nirmbro dei Co[i.sÌglio yanlfario Ueale 
Cura n. 79,Ì21 

Scrravalle, Scrivia (Viemonte) 
4B .'.eltembro I8T2. ; 

La sua meravigliosa larina llevalcuta^A-
rabica im teiiulo in vita piia, moglie, che 
«e usa mqdt^alnmente già, da Ire anni. Sì 

• abbfa i ruioiliiù aéhtiti ringniziamonti ecc. 
''̂ ^ Prof. PlEfKO CASKVAni •, i ' 

Àltuaimenle, arrivalo all' eia di undici 
aniii, si trova in buonissUno stalo di saiule. 

^. ^^ 

Cxwvw w. RS.410. 
Via (Ir! tininaL Vaionxii (Urome) 

• : 12 Euglio 1873; . ; 
'-'"'\k mia nilirlce, avcntlomi rtólitiiifó mio 
figlio ^dJ' Ire nie?i '-• e nirzzn, ritloUo, fra la 
vita e la moKe, co*̂  dinrrea'^eìyoiinli con 

accio viaggi a piedi arrclio lunghi e scìnto
mi chiara la mente e fro3ca la memoria. 

berfì fra non molto, 
Rileva» (iiilla Gazzetta di Trepiso i prò, 

digios! effetti della iievaletita Aràbica, hi- i\ n p. u i • < i 
dossi mia inoslic a prendala, ed in aiecii " ' . j Aln1 '̂''̂ ^!''̂ n*''''' ì? '"̂ ^̂ ^ 
giorni vhn ÌI8 la uso la lebbre 5.compa^^e;^ „^^^^ ^'' A™P' ^̂  '̂ ^"" '̂̂ ^^ 
iH^qnìslò forzfl, mansiìi con sensiW!*̂  gusto,!*^Lira,n. 78,910 

• ' ^ l ì ^ ^ ' ^ ^ S L l . e r S r ' ? ? d u ^ * | j t ^ ^'"'"- V:ho;aì,phi::anevato.^qn;ifHybstra^efc. 

i-

\ 

'^^^^mJL^'n^unrL doideràbTte che tulle le madri di frnigtia 
I * n,n rfplh ìifviilenla Ara/ica Itii II rrv ''"^m^o oogni?!ione di questo eccellente ou 

ii^Sa'itiriS^^SiSi'aj ̂ ^̂  

f u i ìberala dalla aliliclifìzza, e ai occnpa vo* 
l^nlieri del disbrigo dì qualche faccfìiida 
domestica. 

Cura.n. 07,321,, 

Fossombroncfi^iircheJ, 1 aprilo 1872, 

UDII donna di nosira f^miglin, Agaia Ta^ 
rèni, dar molli anni soffriva forte tô BO. con 
vomltr^dl sangue, debolezza per tutto il 
corpo snecinlnicnle UIIE; gambo, dolori alla.-

Rplogna, 8 sfìttembrfl IStìoJ^s'^. *̂ i* inappelonzJi. i modici tentarono 

di IfOjulra gio 
salute di min tnogl^f. RidoUa per lenta'ts^ 
ihsisteiile irifiamniuziòné'dello fltofiiìicd/à 
non poter mai sopportare Alcun oibo, trovò 
nell'I lìcvulenfa tiutJl salo che da principio 
potè. lollej'iire mM. seguito farilmenle dì 

ELISA MARTISET Atriy; 
C^tìa^n- 79,172: •'- ' ; "' • ; 
[si^jiv •Maerstettori (SvitierAj, 10 luglio. 

IHarrea.-:^^ il mio biimbino di Ire anni, 
non poteva i;ÌelabiHrsi da una diarrea 3pa-

In omaggio al vero, nello^ interesse f'ella 
umanità e col cuorfì^pieno di ricohoscen?-a 
vengo ad uni^ il iipio elogio rtijanlì otte-
nuli della sua deliziosa ììeoaìhnta Arabica. 

In seguito a febbre milinre caddi^iii ial;ìto 
di completo deperimento solìn-ndo conlinua-
niente d'infianimazìòue di venire, eolica di 
utero, dolori per tutto-il cot-pò, sVidoW ter
ribili, ianto che avre) scambiato la mia etJtdi 
venti anni con q'iel a di una vec':hia dì 
ottanta, pinti di averfì un pf> di sàliU'. Per 

molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la;.pua^/tewa/cn/a sparì 
ogni uKdore. ritorniirdogli ràppetito, cosi le 
forze perdute, ' ' / • " 
,, ^̂^ > . n . . À ^•^^•- GIUSEPPE Bossi 
:Cura n, 79,168, - , . 

^ ' • ^^^ tÒI ld f^a ; ' lS febbraio 1 8 7 i . 
^'j. 

Avendo soffeto da dne àririi^di^^ìuniori 
interni ficVidropisia, (disordini che sfida-
v̂ano qualunqun iraltanicnto medico, mi 

f̂ nno applicato alia cura della fìnnalenta Du 

gerire, gustare, rilorn.ndow.essà da uoo'vpntèvole che resisteva ad = ogn,i medjcina;l';J,^-SÌf>r"^ «J* J^ 'rfnt'll 'hrH 3 . ? ^ ri* 
fitìvlo di sa'ulc v e r a m « %^^ > d l m W la «<?iia/niW>isa^ Salyàfò'ddla *̂ "̂ *̂ ^̂ '''? "̂ ?̂ V^'^^^'^ nn-raztarla per h ri 
un normiilc brucasele di sullicienle o con-.lonjba gode altnalniciile una perft'Ua H'ilule. 
tinuala prosperità; ., ^ .MAIWKTTI CAnroi- --•-•- Kus.v KE,'̂ SI'-MU>G 

I 
^Ji-^J 

grazia di Dio.la mia povi^ra madre,inifflce Ranii/, delizioso, alimonto di cui ho fallo 
prendere la sm Ucvalcnta Arabica la quale mìo unico nulrirnentòt non saprei e,^primervi 
._ -^ _ .̂__.- .„: i__ ..-. , .*.-. ., F » . , utiajfi mia fleoTioscenza per P incredibile 

riatiibiliovmto della mia salulo, co^.i cbp npn, 
avrei mai osato sperare/ 

^ (Signora) S. HANKES 
. ' F ? 

l' iU'. 
lÉ-'l*r'.i''i 

cuperata salute che a lei debb^ .̂ 
Ci.EMENTr̂ A SAHTF, 40^, via S, Isaia 

»KB:i«aif^'^lia scalcia del peso di^--l|i^^i cbih fr--2;a0v l^S chil,:fr •t.SO;J:chiK fr. S i a 1[2 -M\l fr. 17.Ein; 6 chil> fr- 3r>; 12 chìj. fr. fih. 

ir' -^ j j ^ r i s " ! 

1 ^ 1 -
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Per i viaggiatori e persone che non hanno 
il comodo di mibceî la abbiamo conrezionali î  BISCOTTI DI 

f e 

' ;• * I ' Il 

i I " I 

di carnè, fortificando le peraono le più.in: 
debolite. - •• ' •' >• • •-,;''i;.;^v \ 

dopo 

sHopmi In scatole di i libbra inglese U 1,I50 
ftodtìtx^;i I •• - : ià Utibrc iuglcal - 8,-^ ii 

.•? f , w 7T I ' 

• ì Parigii 11 a|»rile 
1 1 • j -̂  I 

Ht. tSigniìi'P-i^Uh figlia che ^soffriva pccessi-

1866. ì4i i!?Lrni ed jin allegrezza (JI spirilo, a cui da Cura n: loM^^ ' i . . . . . * ;> • ; - -
''• ,lungo tnmpo"non rra più avvezza- '• -|'̂ ^^^ '̂ '̂  Cadice /Spagnai 3 RÌtieno léflèl 

ccessi-; U 1)1 MONTl.OtllS/: 1 ' t '-:-,, /; rf^l /' •• : 

Curit. u. 67,321.: ? . , . •. ' 
Sassari (Sardegna), S giugno 1869,' , 

Da lungo Irmpo oppresso !da malattia • 
digealioue, iiebolcfza ci, yart • 
un vantaggiò con riiao di I 

VERO SIBOPPO DEPURATIVO 
W j 

\r i l 

î t 

/ y \ \ ' V \ •• 
i ! ' 

FA.VRÓT 
Questo SJroppo è Indiapensablle per gti&riré* completamente le mtìattic deì^ii 

petlè 0 per (SnìiM di purificare il sangue dopo ima c\ira auUsililiUca. Preserva d,t I 
ogni acddcntalità che potesse resulterò dalla siUlltica coatiÌuzl<)ftalc. —, Esìgeiu | | « j 
il i^mìlìQ e la linna di F A V R O T , unico proprietario delle formule aulenticlie-' m *& 

! ì > . • 
- F" _c t 

^ i l M 

Bqiirtilo Gtiiciole : FaTin'-̂  P \ \ I \ O T , W l , t . RUbtlita, & p H Ì g l M *» («t^ l* Umidi. •• 

'•>! ' 

•i 1 

J < f n y 

•I , 

fP. 

J i 

I -rose •rìl ciroppo 
^i^^fl*< 

J . 

TONICO, ,ANT1IHERV080 .:: J 1 

^U 
, Da niu di',fjuamnl'ami4..ia Sciroppo I^arozoé ordinato con nnccesso i 
dauilU 1 medici per 3:»iirTro te GÀdnirVi,.iTft;̂ 'nì;Viqms nrjj.oai e VAi^>[vt DI--! 
STOMACO: COSTTI'A/IONI o:4iniite; per -fu^uilaic k Uìaesliunu c< 
fijon^^ Mr regolai'iiizare lutto le ruft?;idnTmntomÌnaU. 

ĉd ili.cincia-,, 

- 1 ^ - 1 - * ,n-i . i 

u ì ^ ^ ^ j j .̂  

^ I enti jaroze 
SoLlo forma, d'ElÌ3tiy,rdi Polvere et dS Oppiato i Doutllrìci ì^avozo 

sono,! preservativi più ftteiiEi U^^ Ì̂.̂ A-LI DRT DENTI,del GoNiq,\MiV^Tó uuua^ 
GENUIVI', e delle l̂ KvnAi.oìK DI^S*TAIUG,,EBEÌ sono unlvcrsalmeuLe ìnipii?Eratr 
per io,cure giornaliere della bocca. 
mu\h 0 mé\m^ (!a7;-"PL LAHOZE-é^C'̂ Wj^Hiit SicsIlft« .̂8*-Pflid; ii Parigi! '] 

DEPOSITI^ Potlovil^ Sniji r̂* lì̂ ĵgî to, Coniglio. FìinerifìMiiuro. n 

SlTROVfl NELLE f/lEOESIME FAtìiVIflCIE : iFì 
Solt>o|»sio ncilutlvo di stìof;dUVrmio..am(trè;àl,liromur0 a i ootunAto. . .{ 

HeEriipiMi lU^piu'aUvii ili scorie tl'afilnci'uatiiarS &1P Itnlui-ii i i r i i o l a s s i i i . 
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S: L. 
compilalo a cura degli avvocaU , 

LUCCHINI E G, MANFREDÌNI 
professori pareggiati nella H. Università fli Padova 

". • • • . . • • • • - "•' ' • ^ ' • " • ' • ' . . * - • " • • 

R A C C O L T A A L F A B E T I C A RAp^9NÀTA,DBI-LE"MA^sl^IE, P I Ù iMPpaTA^^Tl 
pronunciate dalla Magistratura del lìcgno noi decùtaiio dal 186E| o/ 1 8 7 3 , , / 

:;• Padova 1876 —:Tipografìa Sacchetto -/'''{,: r 

Pulilìlieato il fose. t \ l i . Ure WiìXA 
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I Rd.!i2Ìone con fìg-tire - Vin. 
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ACCHETTOI 
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vostra deliziofiae^ftlutiffìfrf 
andò 

qupato 

BiAQoi dótt.-li:'^^^ Opere mediche ordinate ed aano-
'tate'dàl'prò'n^^F, Colletti e A.-Barbò Soncìa. 
Voi, 5, !o , :8" ; , ; : ; . ; : : . ' . . . ' • . i . . •• . h. 5. 

Coi.LETTi prbfvi^. -^ 'galateo dei m^dioi ^;,dei malati.' 
•. i ì -m •,.i,:;JRRdova, in: 12' . . . . ,. , 1 

Id. — Delle acquo iBÌner^U della Lombardia e del •• 
iii;'-Veneto.' - Padova*^ . ! . ; . . . • • .• * 
^̂ a-.'- ^^"'DuOTÓ^ sMlà Diatesi ipostenica. - Pa^oya,,^» 

'̂  Mi"' -l^''Cerfr^'f:'^^'.'Mdr^a"G.iacominÌ e delle gue 
i..*-. ,.ap,^re.,(:;eii»i storici.i ! . , . i .i . i . . • » 
GiACOMiNi prof, G.'A; -̂ -̂  Opere mediche edite ed ma-

• dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
•''^'^''^%;••R.'lVÌtìgnà.:Vol3Q • -.i/.i;\;;>;aK)W ,,• iyi,-.Jl.30. 
M Ù G I ^ ^ P M ; G . B . -^ Clinìtìa roédica dej pr.Qf. Q-.-An-

drea Oiacomim 
RoKiANSKi '̂iprof. • 0ì''i-7^/l'rat'tató' oorapleto dì;,^aaatoiins:v '^ 
-••>'̂  •••"1 ^U'̂ ft^ogicai'̂ '̂-Venezia. Voi. B:, . '%./v.t'i(u''''-'-''>'""'^'' 

SIMON 'pi-of. O . : ^ ' t e ! ètìatUé' della ppjlè ncqndo^e m^ ^ 
, , j ,;;lBro Mèpien&atpiri ici , , , ,Venem, invS?.:-. .&*.r2. 
ZàiBTBMAarBB. B. irn-̂  FrJncìpii' fondamentali della p e r ^ s - i 
.̂  ^ •/ Û fRlon© '§d^a8coltazione, l'rraduzione del^p^of^fiog-^^. 
•̂ -- • - ' c a t o ; - P a d o v a - "-' - ^ - . U-HA Ì̂ r.;*^ .̂. > -̂ -̂  
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ì̂ yen»,. îp.r S ĉf̂ |̂ii< .̂.,\ ^Y T -_ '̂ S t T-^ \} 

\ \ ' 

4 * . J 

n ^ ^ . - l f t S i ' i j -


